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Il dazio sul grano. 


Invece di perdere il temno nelle cabale sulle 
recenti votazinni alla Camera, Cippi la riu- 
scita della lista ministeriale per la Giunta del bi- 
lancio non costituisse la più splendida prova del- 
la disciplina e della compattezza della maggio- 
rauza, preferiamo di ritornare brevemente sulle 
mozioni relative al dazio sul grano. 

Parlare di riduzione graduale per giungere al- 
l’abolizione totale del dazio sul grano, quando 
in altri Stati, dove la produzione in confronto al 
fabbisogno rispettivo è molto superiore alla no- 
stra, è semplicemente un’ assurdità economica, 
tal quale com'è un’assurdita politica il disarmo, 
quando le Potenze più forti della nostra si preoc- 

tipano continuamente di rafforzare e rinvigorire 
i loro eserciti e le loro flotte, nell'interesse, s'in- 
tende, della conservazione della pace. 

Diremo di più. In questo momento, di fronte 
eli'impegni assunti dal Governo è dal Parla- 
mento di provvedere agli enormi danni derivati 
jal terremoto — che sono incalcolabili — di fron- 
te aila imperiosa necessita di mettere in miglior 
assetto fa difesa nazionale, di fronte alla sosta 


nel movimento industrizie e commercizle del pae- 
se di cui sì risente non poco unche l'azienda 
elle Ferrovie dì Stato pei minor traffico — la 
proposta di sottrarre alla fininza dello Stato va- 
rie decine di milioni, senza che le popolazioni 
ne notano ur) sensibile soliievo, non solo è in- 

ulta, ma ci sembra anche poco patriottica. 

Dunque, né riduzione, nè abolizione. Resta l’e- 
spediente (e noi ituliani in materia di palliativi 
inutili siamo celebri) della sospensione momen- 
tanea del dazio. 

Ora questo espediente. per chi voglia ragionare 
» riflettere, i la peggiore delle soluzioni e lo ab- 
biamo provato all'atto pratico. 

Nel 1898, iutti 10 ricordano, sotto Je pressioni 
piazzaiuole di Milano, con decreto del 23 gen- 
nuo lu ridotto il dazio sui grano da L. 7,50 a 
lire e quello delle turine da L. 12,30 a $ lire 


Quale fu l'effetto? Zero doppio! tantochè con 
litro decreto dell'II maggio si credette di sul 


vare la patria, sospeniendo addirittura il dazio 
sul grano e sulle farine 

‘Quale fu l'effetto? Moito semplice. Dopo la so- 
spensione, ossia dopo aver suppresso le 7.50 di 
qiazio sul grano e Je 12 sulle farine, il prezzo del 


a lira e soltanto alla fine del 
previsioni del nuovo raccolto e 
a ce la sospensione, il prezzo 


no scese di n 
no, sotto | 
quando dove 


scese da L. 30 a 27.50! 
norale fu questa: che sì perdettero parec- 
milioni, a profitto «ella speculazione, dei mu 
i e dei fornai e senza il minimo benefizio per 
popolazione 
mo sai 190% Dal novembre di quell'anno 
1505 rezzo del grano a Londra vsciltò 


vale a dire fra le 3750 e 
stesso periodo i prezzi dei grani 
Italia oscillarono da un minimo di 
unio massimo — nonostante il 

L. 750! 

Ora noi domindiamo a chi non è affetto da 
nevrastenia, sè sia serio il sostenere la sospen- 
sione temporanea del dazio sul grano, che gio- 
\erehbe tutto a| piu a coloro che l'hanno ven- 
duto al maggior prezzo e vorrebbero adesso ri- 

rnire | megazzio sdelo possibilmente 
xi uu prezzo minore, per rivenderlo poi ad un 
urezzo piu elevato, quirmio, cessata la sospen- 
sione temporanea. Verrebbe «i nuovo a pesare 
sui prezzo il dazio di L. 7.50) 

tu intime analisi questo espedient: della s0- 
spensione tempor se dovesse attecchire, a- 
irebbe per effetto di agevolare la carestia 


ne- | 


2e- VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA 


iaimente in un'anusta ili scarso raccolto, giac- 
che nel dubbio ch rn fronte altele- | 
rei prezzi. pi orrere alla panicea dei» 
i sospensione tem i del dazio, tutti i de 
posit graniferi nou st rilornirebbero all'estero, 
spertindo si comprare a dizio sospeso ! 
. noti SarvUbero | risultati veri di 
ti gienti vdonialgici e una controprova 
Li nei fatto che nessuno degli Stati, dove le 
I pui sm onomichie von sono trattate superfi= 
imente e al ciriaro di !una, come da nei e do- 
x ii grano nella stessa misura 
Siri, lil mai pensato di ricurrervi, se anche per 
muaictie mese, per eltetto di rause complesse e 
Varmbili, il prezzo nei grani st è elevato di 
puchie lire al disopra deila media. 


Politica e Diplomazia 
Il Console generale d’ Fran: 
in dato dopo la vartenza del 
A I giornali dicono che, 
‘o ii Consiglio rei Ministri, il Presidente del 
i recherà ni esporre sl Re Manoel la 
situazione politica crenta  dall’ost 


onismo par- 


lamenta pirte dei partiti dell'opposizione. 
28. — A bordo del vapore 
nen vii Connangitt 
Th Re e ta Regiva sono ar- 
sv Sono stati ricevuti alla ione | 
dalla Region Maria Cristina, dai Ministri e dalle 
autorità 
O US) Pietr ©. 28 Circola la voce delle 
dimissioni del Ministro degli Esteri, Isvolsky, e 


si fa il 
l'aggiunto del 


Koff. 


nome, come 


el &nO probabile successore, 
{inistero degli Esteri, Tehary- 


la Duchessa d 
‘atricia sono giur 
l’inerociatore Aboukir. 
Incontro di Sovrani. 
S) Parigi, 28. - La P. Republigue ha'da Her. 
lino : Quantanque la informazione, secondo la qua- 
le l'Imperatore Guglielmo si incontrerebbs col Ke 


n OE 


Conversazioni letterarie. 


Ettore Pais: Ricerche storiche e geografiche sul- 
l'Italia antica, Torino, Soc. Tip. Editrive na- 
zionale, 1908. 


Un modesto titolo, che copre ur grande tesoro | 


di erudizione, Ettore Pais ha voluto dare alla 


somma delle sue profonde indagini su la storia | 


degli antichi abitatori d'Italia; ma questo nuovo 
suo libro, denso di fatti e di dottrina, è una vera 
miniera, della quale molti de' suoi lettori si ar- 
ricchiranno e si abbelliranno. 

Tre mesi innanzi che uscisse in i 
sente volume, che fa grande onore alla scienza 
ifaliana, era già, sotto il titolo di Ancient Italy, 
apparso a Chicago in lingua inglese, frutto, in 
parte, di dotte vd applaudite conferenze che il 
nostro illustre storico aveva tennto all’Università 
americana di Wisconsin; il che spiega pure la 
dedicatoria dell’opera: « ai professori Dana Car- 
leton Munro, Moses Stephen Slaughter, Frederick 
Jackson Turner dell’Università nazionale del W 
sconsin, per ricordo dell’ anno 1905, in cui fui 
lora collega ». 

Le grandi dimostrazioni di stima che furono 
prodigate al nostro Pais nel suo viaggio a tra- 
verso le Università americane devono averlo com 
pensato e consolnto delle troppe amarezze che, in 
questi ultimi anni, lo 


liano il pre- 


vano contristato in pa- | 


cipe ere 
Î 


ufficiale, qui si cr 
. D' altra parte si aggiunge che il Re d'In- 
ghilterra farà una crociera nell'Adriatico all'epo- 
ca nella quale l'Imperatore Guglielmo Juselerà l'I- 
talia per Corfù. In questo caso 
due Sovrani è considerata come quasi certa. 
Dispacci da Roma però dicono che, nelle sfere 
ufficiali, nom si ha di ciò notizia. 
La situazione in Persia. 


(8) Teheran 28 — Il corriere che nrriva dsl- 
l'Earopa è trattenuto dal Kban realistn. Rakhin, 
1 nazionalisti hanno respiato ieri a Tabris alemii 
attacchi agli avamposti. Si combatte pnte nelle 
vie di Mechen. 

(& troburgo, 28 — Si apprende da Askh: 
bad che il rasso Panoff, ex-corrispondente di gior- 
nali, essendosi messe alla testa di una cinquantina 
di rivoluzionari venuti dal Cancaso e da Arzer- 
bejun, è sbarcato a Bandargaz nella baja di Askha- 
bad sul Caspio e si avanza su Astrabad. 

Un altra banda rivoluzionarin formata da Panoff 
è giunta a Barernck. 

La popolazione di Askhabad si-è .impadronita 
delle armi dell’arsenale. I rivolnzionari tagliano 
le vomunicazioni telegrafiche e provocano ovanque 
agitazioni e disordini. La steppa tarcomanna è 
gravemente agitata, 1 farti © gli apsussimi vi sono 
frequenti, 


La rinunzia del Principe ereditario serbo. 


(8) Belgrado. — La Senpeina ha preso 
atto all'unanimità, salvo il voto di Murkosie, gio- 
vane radicale, del v. rbale del- Consiglio dei Mi- 
mistri tenutosi ieri sotto la presidenza del Re, nel 
quale si è deciso circa la rinuncia del Principe 
Ereditario in favore del Principe Alessanàro. 

Markovie ha protestato contro il procedimento 
della Seupeina, giudieandoto contrario alle Costi- 
tazione. 
La Scuprina, malgrado questa protesta, ha in- 
tito nella sna decisione. 
nuncia del Principe Freditario è pertanto 
o compiuto. 

© (Sì Heizrado. 28. — Una edizione spe- 
ciale del Giornale U’/ficiale pubblica un proclama 
ciiretto dil Re al popolo, nel quale il Re dice di 
aver accettato, ndito il Consiglio dei Ministri, la 
"bdicazione alla snecessione al trono fatta dal 
Principe ereditario e da quest ultimo dichiarata 
irrevocabile e di trasferire i diritti e le prerog: 
ite inetenti al -Priucipe ‘ereditatio, sechido 
costituzione, al Prin ipe Alessandro. Il proclama 
è stato controfirmato da tutti i Ministri. 

Il Giornale pn\:blien pure il verbale della rin- 
nione del Consiglio dei Ministri di feri, In le 


tera di ablieazione del Principe Giorgio, la let 
tera autografa diretta dal Re al Pres. del Conki- 
glio e Ja dichiarazione della Scnpeina, colla qua» 


le si prende atto della modifienzione apportata al- 
l'ordine deila successione al Trono. 

lì proclama è stato accolto 
‘ado. La città ha 
que regna la calma. 
mestrazione. 

ll Ministro della guerra ha contromandato il 


richiamo di nua nuora classe dei riservisti sotto 
le a:mi 


con indifferenza a 
l'aspetto normale e ovnu- 
Non è avvennta alenna di- 


e e [2 


DA PARIGI 


Fonogramma della 


.20. — A proposito di algeni 
commenti pubbli dai giornali all’estero sul 
contegno della diplomazia irancese di fronte alla 
Russia nell'attuale crisi baleanica, il Zerps dice 
cne la Francia non ha cessato di ispirarsi ai do- 


veri, che le impongono le sue alleanze e le sue 
amicizie 

Nella crisi orientale essa ha compiuto questo 
dovere di correttezza 

La Russia dal pi ll'ultimo giorno ha tro- 
vato in Francia ed in bilterra un appoggio 
senza riserve. Quando essa na chiesto la confe- 
renzi. la Francia e l'Inghilterra le si sono messe 
rccanto. E * per conseguenza, conclude il Temps, 
inutile tentare di sp:ndere dubbi sulla perfetta 
correttezza politica della Franvi 

— li collega Neguros, corrisp. qui del Seenlo 
di Lisbona mi comun gentilmente un tele- 

mma del coi. Beniamino Pinto, ciambellano 

Ja Regina Maria Pia, nel quale si assicura che 
lo stato di satute dell'Auguste Donna e più sod- 


disfacente. 

Il mighoramento di questi ultimi giorni 
sensibilissimo ed è svanita ogni apprensione. 

— Quest'oggi ii Guardsiciili Briand si recò 
in Normandia a Neubourg per l'inugarazione di 
una Societa democratica. 

È ‘ompagorto da Cheron ed 
coghenza veramente entusiastica. 
Al b questa sera pronunziò 
ato discorso nel quale disse ch 
tende d'essere democratico, ma 
tere il trionfo dell'‘marcliia. 

— I telegrammi ci stesera da Vienna. affer- 
mano che i negozisti sono ormai presso a finire 
pell conte Forsacli non rimettera slcuna Nota a 
Belgrado. 

il Gabinetto 
in una Ja 
Potente. 

Iì disarmo. che sì effettun oggi in Serbia, è del 
resto ls migliore prova dell'attiudine, cui è ve- 
nuto il Governo di Bigrado. La stempa di Vienna 
accogiie con favore la nomini del nuovo Prin- 
ario Alessandro, del quale si conoscono 
per l'Austria. 


NEL MAROCCO 


(8) Casablanca 28. — 
Ginoni e Si Aissa heu Omar 
corr. Marrakesch, diverti a 
n Marrakesch. 


ato 


ebbe un’ac- 


un vi- 
il Governo in- 
di non permet- 


erho previsera 
indinizzità a 


le domande 
tutte 


le grandi 


mpati 


i annuncia che EI 
anno lasciato il 22 
2. 3° Tougni resta 


tria. Quivi la invidia e la perfidia di alenni colle 
ghi e le incertezzo del Governo burocratico, che 
troppo spesso abbandona alla ferocia de' maligni 
gli uomini che più onorano la patria, e con le 
sue debolezze e insipienze sembra quasi rendere 
legittima ogni indegna persecuzicne, sembrayano 
doverlo prostrare, con grande merariglia de' più 
insigni dotti stranieri, i quali si domandavano 
come mai uomini del valore di Ettore Pais. si 
lasciassero co@mpunemente mettere alla berlina. 

Uno de’ primi a stupirsi era, tra gli altri, Teo- 
doro Mommsen. di cuii l Pais stavar itraducendo, 
illustraado magistralmente e compiendo la storia 
romana: ma io ricordo specialmente una conver- 
sazione avuta în Parigi, con l'illustre filologo, 
storico ed arclieologo francese, il compianto: ve- 
nerato Gaston Boissier, il quale mi dimostrava 
tutto il suo rincrescimento perchè uomini dotti e 
valorosi come il Pais fossero iu Italia così bi- 
strattati. Ora il tempo ha fatto giustizia, e messo 
in evidenza la insussistenza di tutte le caluunir 
che la maldicenza, per alcuni auni, avea_scate- 
nate contro il Direttore del Museo di Napoli, 
purgato intisramente il suo nome; e segnalato 
al rispetto della Nazione colui che, per alcun 
tempo, era divennio. bersaglio d’indegne accuse 
Ma io debbo qui ocenparmi di cose letterarie, 
€ torno quindi al libro, che, nella. edizione ita- 
liana, s'è arricchito di nuove memorie non com- 
parse nell'inglese e sono: « Il popolo degli 
Animei presso Sibari e la pretesa città di Asia 
nei Bruzzio.— Sibari nella Messapia — Amui 
clae a serpentibus. deletae —. Intorno alle. pi 
antiche relazioni fra Roma ed Atene — A pro- 
posito. degli Anamares, dei Taurini @ della ro- 
manizzazione del Piemonte — Sull'invazione dei 


LE CONDIZIONI ED I 


Reguault 


dere conto della 
Un accordo geni 


© (S) Tangeri, 8. — 
telegra 


breve formata qui, 


stioni del trattato, le cni 

nite con ..ln. Miasione marccshina che 

quanto prima a. Parigi... 
frontiera, 


dettò. tutti gli impegni delle convenzioni 1901-' 


Mim. di Francia, 
— dopo una 
È Vrancia per ren- 


10 ad 


sua mi 
rale fa. ffiito an tntte le que- 
sarauno defi- 


i recherà 


x 
il Calsono; 


Parlamenti esteri. 


proonneierà un di 


GERMANIA 


(8) Berlino, 28. — Si attende con impazienza 
la seduta di domani 
quale !1 Cancelliere dell'Impero, principo di Bnelow 


Innedì, al Reichsiag, ella 


iscorso intorno alla situnaione 


estera ed a quella interna. 


nl Foreign Offic 


gheria, malgrado 
difficoltà. 

La formula pre 
il ritorno sul pi 
che l'Austria-) 
non attaccherà 

Rimane ancora 


gheria di dare as 
Serbin 


©) Parigi, 
barone di Aebren 
conciliazione, dei 
ha deciso di non 
Potenze riconosca 
zegovina prima di 
stro-sorbe 


compiuto, 
anstro-montenogr 


Ss) Pacìgi, 


dai ruppresentant 


O Sì 


completo occordo 


a Belgrado, dai 
bo il consiglio 


retta il 14 marzo 


ÎÌ Gabinetto d 


Il bar 
ieri il dispaccio 
che lo assicurava 


L'Amb. inglese 


ne di Aehrenthal 


binetti di Pietrob 


O (8) Pietro 
Ila 


Bosnia-Fr 
ll Noraje Vrem 


del 


guata 


zione attiva nella 
Lo Sloro erede 
il Re di Prussia 


miche delia Russ 


collera, approfoni 
della Russia; essi 
za all'estero è il 


fra 
mula delie Nota 
Belgrado per 
desidera onde al; 
fica della vertenzi 


Istri ed il Monte 
che, 
Alpi Giulie e sì 


Formula Provinci 
secolo dell’ Impe; 


può argomentare 
snl terreno della 
può ben dire che 
splorata. 


prie afferma: 
preso conoscenza 


timi tempi e che 


Terina, agli Elem 
ria Romana ». 


terne dare un’ide: 


vero qui ill 
oltre În copia 


domand» di alcane modificazi 
posta dall'Inghilterra. 


de di pace, 
gheria dichiari alle Potenze che 


| ia formula alla Serbia, 


il quale dovrà farlo 
na. 
le Potenze farauno a Belgrado si è giunti ad un 


Mensdorft-Peuilly 
quio avuto nel pomer 
sti gli aveva dichiarato che 
dra, nell'interesse 
accetinva senza riserve e senza 
formula posta dal bar. di Aehrenthal. 


tito della decisione 
iersera © comnnicherà nfficialmente oggi al baro 


sanzione data 


to di tutto per tatelare la pace; se 
giunge il giornale, le umi) 

inutili e la gnerra stoppiasse, 
ndrebbe contro la voli 
ricomincierebbe imperiosam 


tedesca ed indebolito il prestigio Jeile 


Gli altri giornali, passato il pi 


@ (5) Londra, 28. 
inghilterra e l'Austria-Ungheria circa la for- 


La Nota comune delle Potenze sarà present. 
al Gabinetto di Belgrado domani 0 posdomani 


secondo Strabone 


vede, dalla stessa varietà de 


vero, di nuove memorie pubblieato in questi ul 


pitoli, nei quali.è divisa l'opera, sono sparse ta 
te notizie minnte; sono affacciati tanti problemi 
storici e geografici, ed anche dal nuovo. storico 
presentate tante sane opinioni particola 
Scuna di esse potrebbe, da sola. dar materia a 
ana larga discussione, di oni non. sarebbe -dav- 


_La questione d’ Oriente 
La formola inglese RARA 


(S) Lendra, 28 — L'Austrin-Ungheria ha ri- 
sposto ieri all'ultima ‘pratica dell'Iughilterra colla 


ni alla formala pro- 


‘e ha risposto che socettara lo 


modificazioni, di modo che ora l'accordo su que- 
sta formula è completo, ammenochè l'Austria-Un- 


quest’accordo, non sollevi nuove 


vede il disarmo della Serbia ed 
ma alla condizione 


Serbia. 
alle Potenze de fare accettare 
ll'Anstria-Ta- 
che verso la 


L'Austria e le Potenze. 


— ll Gonlois afferma che il 
tbal, apprezzando i sentimeuti di 
quali l'Inghilterra ha dato prova, 
insistere nella pretesa che le 
no l'annessione deila Boenia Er- 
elia soluzione delle difficvltà a 


Appena tale questione sarà risolta, le Potenze 
daranno spontaneamente la loro adesione al fatto 


La Potenze hunno pure ottenato che il conflitto 


ino venga risolto nello stesso 


tempo della questione serba. 


— Il Gaulois annuuzia che i 


negoziati tra i Gabinetti di Londra e di Vienna 
hanno condotto ad nu accordo che sarà trasmesso 


i delle Potenge ul Governo serbo, 
prio e presentarlo a Vienna. 
— Riguardo al passo che 


sulla base delle proposte fatte 


dall'Ambasciatore di Inghilterra al Miuistro bà- 
rone di Aehrenthal. 

Le Potenze, per mezzo ilei loro rappresentanti 
‘anno domani. 


Governo 
hiara- 


lubedi,al 
di fare a Vienna la 


zione convenuta tra l'Austria-Ungheria e le altre 
Potenze, un complemento cioè dglla sua Nota di- 


al Governo: atwtre-ungarico. 


Contemporaneamente si è giunti anche al com- 
pleto accordo colle 
soppressione dell’ari 


Potenze relativamente alla 
25 del Trattato di Berlino. 
i Vienna prenderà nei prossimi 


giorni la relativa iniziativa presso le Potenze fir- 
matarie del trattato di Berlino. 

(8) @ Parigi, 
di Aehrenthal ricevette alle 6 pom. di 


— Il Temps ha da Vienna: 


dell'Amb. di Auetrin a Londra 

della crisi balcanica. 

ntnziava che in un collo 

io con Sir E. Grey, que- 

1 Gabinetto di Lon- 

nntenimento della pnce, 
modificazioni la 


del 


a Vienna, Cartwright, fa arvere 
del Governo verso ie 11 di 


questa decisione, 


Il corr. aggiunge che crede di sapere che i Ga- 


bargo e Parigi faranno conoscere 


pure oggi all’ Anstrin-Ungheria la loro adesione 
alla formula proposta da Aehrenthal. 


argo, 28. L'effervescenza dora. 
alla Russia sll'annessione 
govina aumenta. 

2a dichiara che In Rossia h 


fat 
dunque, ag- 


ioni, provate fossero 
îa Nazione in 
A del Governo e 
te la sun parteci 


politica. 
che Iswelski abbia lavorato per 
eà abbia affermato l'eg-monia 


oni a- 
la Francia e l'Inghilterra, 

o inomento di 
ono le della sconfitta 
dichiarano she In sun debolez- 
risultato della debolezza iuterna. 


intervenuto 


l'accordo 


che le Potenze presenteranno a 


porre quanto l’Austria-Ungheria 


divenire a una soluzione paci. 
austro-serb: 
ta 


—————€€@P&xr—_@ce 


Tentoni, dei Cimbri e dei Tigurini — I due 


Apennino nelle Alpi Carni- 
Un’ iscrizione sulle 
ui confini orientali d' Italia — 


Intorno alla storia di Olbia in Sardegna — La 


iae della Sardegna nel primo 
ro, secondo Plinio » Come si 
muovi capitoli, 
della vari endizione del Pai 
nostra storia antica, di cui si 
nessuna parte gli rimase ine- 


L'antore poi, come corregge spesso gli errori 
ch'egli ha incontrato negli altri storici, 
molta lealtà, corregge egli stesso alenne delle pro- 


così, con 


lavori precedenti, dopo aver 
di nuovi materiali che appar- 


« hanno modificate qua e là i 


risultati > ai quali « era anteriormente arrivato 
in alenne memorie relative, ad es., alla Storia di 


enti Sicelioti nella più antica Sto- 


ll lettore. comprenderà come, di nn lavoro di 
quasi settecento pagine in ottavo, ricco di note 
eruditissime. denso di 
una breve rassegna render conto, in modo da po- 


notizie mon si possa in 


Ja adeguata; nei trentacinque ca- 


che cia- 


. Io rileverò «dunque soltanto, 
dottrina e .la» ciiarezza del 


REZZI PER LE ASSOCIAZIONI 


(S) Vienna, 28. — Il Fremdenblatt riceve da 
Londra che il Grbinetto inglese, nella sua rispesta 
al Governo anstro-ungarico, dichiara che accetta 
senza modificazioni Ìa forumla proposta dat barone 
Achrevthal. 

Lo stesso giornale ha da Pietroburgo che fl Go- 
verno, russo ha pnre ieciso di accettare la for- 

‘del barone: di / x 

L’Ambasciatore d'Inghilterra, Onrtwright, "on- 
seguerà oggi al barone di Aehrenthal la risposta 
dell'Inghilterra, 
L'opinione prevalente nei circoli bene informati 
è che l'accordo sia completo. 

I giornali considerano oggi la pace arsicurata 
e salutano con viva soddislazio: la notizia ve- 
nuta da Belgrado che annunsia il prinelpio del 
disarmo della Serbia, 


FRANCIA E ITALIA. 

© (5) Cuneo, 28. In rapprosentanza dell’ am- 
basciatore di Francia, sig. Barrére, si è recato og: 
gin Caneo, delegato dal Governo francese, il comm. 
Pralon, cons. gen. di Fraucin a Torino, ser la pre- 
sentazione delle insegne della Legion i’ Onore al 
Sinanco, uvv. Fresia, al quale il Governo della 
Repnbblica la voluto attestare i suoi particolari 
sensi di deferenza per l’opera che meso ra da 
molti anni esercitando nei rapporti di cordiale 
micizia fra le popolazioni dei due paesi confinanti. 

La presentazione è sesuìta in Muaicipio alla 

jutte le autorità civili e militari e di 
tutti gli enti cittadini. 

Dopo un discorso del Cons. gen. Pralon, ha r'- 
sposto il sindaco Fresia, affermando che la onori- 
ficenza a lui conferita, quale amico della Francia, 
deve considerarsi destinata alla città tutta, perchè 
tutti i cittadini di Caneo amano sinceramente la 
Francia amica e sorella. 

Quindi ha parlato il gen. Cremi. ricordando i 
legami di fratellanza esistenti tra l'esercito ita- 
lito © QUELO IFancese, 1 mi segui si sauuu pro 
sentiti nella ricorrenza ciaquantenaria dello bit- 


cito pure una onorificenza al 
del 2° alpini, il generale Crema ha ann inziato che 
il Governo italiano ha conferito una enorificenza 
al comandaute del 20° cacciatori francesi, di stan: 
presso la nostra frontiera, ad Abries. 

11 Console francese a Cuneo. Bryois, ha comn- 
nicato poscia le adesioni a questa manifestazione 
di solidurietà internazionale. inviate dal senatore 
francese Gustavo Rivet e dal generala Langloi 

Vi fa poscia nn banchetto offerto ds Municipio 
al Console Pralon ed agli altri ospiti Praucesi, du- 
rante il quale sono stati pronnuzinti saldi brin- 
disi inneggianti alla cordiale amicizia franco-i- 
talinna. 


n 


ARMI ED ARMATI 


n 


Nell’esercito russo. 


(8) Pietroburgo, 28. — Il gen. #i divisione 
Mischlajewski, capo dello Stato maggiore del- 


l’esercito raso, è stato nominato cape dello Stato 
maggior: generale. * 
lì gen. di divisione Kondratjeff è stato nomi- 


nato capo dello Stato maggiore dell’enercito. 


Credito, industria e commercio 


L'incubo austro=serbo ha continu#lo a pesare 
sul mercato internazionale durante ln prima par- 
fe della settimana scorsa: pesare wel senso di 
rendere pressochè nulli gli affari, con tendenza 
nd alleggerirsi anche delle poche posizioni gal- 
"Nel cho ha forse contribuito un po’ an- 
ttenza nelle comunicazioni con Pa- 
sciopero dei telaprafisti fran- 


Nelle borse di giovedì un raggio di sole inat- 
teso si diffuse specialmente da’ Vieana, che in 
quest’nltimo periodo era diventata in certa guisa 
la piazza regolatrice delle altre. Avendo la Rius- 
sia, per renfere più agerolo una definizione, ce- 
duto il passo all'Inghilterra, il Gabiuetto di Lon- 
dra si è sollecitato a studiare una qualche modi- 
ticazione aila proposta dell'Italia, cite in massima 
ora stata accolta favorevolmente a Vienna e Ber- 
lino, nell'intento di conciliare le esigenze del- 
l'Austria in una forma che potesse r{nscire meno 
amara al Governo di Belgrailo. 

Da parte sua la Serbia si è dimostrata più in- 
clin ad una soluzione conciliativa. che le con- 
a di entrave direttamente in +attativo col- 
TAustrin-Ungheria sul terreno delle concessioni 
ciò che aprirebbe solficitamente lo 
rendendole facile il còm- 
irattato di H»rlino da pare 
a ratifica del nuovo 


economiche, 
porte alla Confe 
pito della rettifica de 
te delle Potenze, ossia 
penisola balcanio: 


stato di cose ne a 
Naturalmente per rendere generfImente accet- 
tabile la nuova formula venuero iniziate ed han- 


no proseguito nella settimana scorgY le conversa- 
zioni tra l'Ambasciatore d' Inglilt@ra a Vienna 
@ la Cancelleria austro-nngarica e Aall'assiome è 
lecito ritenere che nella settimana *u cui si entra 
si giungerà ad un accordo complet» 

Un sintomo significante si ha noll'intonazione 
generale del mercato internazionale, che d’ordi- 
Hario suol precedore, scontando altveno in buona 
parte, gli avvenimenti politici, siam) favorevoli o 
sfavoi oli. 

Difatti ecco in riassunto gli 
dalle maggiori piazze d'Europa: 

Londra. Continua la buon tendenza nonostante 
una minore attività di affari, essefdlo cominciata 
la liquidaziono per i valori minergti. 

1 fondi esteri sono tutti sostennît. 

Berlino. Debutto fermissimo sof® 1’ infinenza 
della piega assunta dalla questione d' Oriente. I 


dettato, la quale dimostra una gra padronanza 
Gel sogge*to. al quale solamente cH lo conosce a 
fondo può dare una vera disciplin) didattica, la 
ingeguosità e destrezza di molte #Ygomentazioni 
del Pais, che cì fauno inclinare pil* tosto alla sna 
opinione che a quella degli seritfbri che egli 
contraddice, nel labirinto di citavioni erudite, 
nelle quali ogni capitolo s'involge. tra le confu- 
fusioni della tradizione letieraria > le opinioni 
spesso campate in: aria dai modvni linguisti, 
aitropologi ed arabeologi, i qual’ spesso, sono, 
nelle loro opinioni, aiutati dalla f4Ntasia più che 
dalla scienza positiva. In ogni mod, il libro del 
Pais serre ad orientarci in mezzo Olle varie que- 
stioni sollevate non solo dalla noftra preistoria 
ma anche dalla nostra storia autio sul problema 
delle origini; orientazione, ben inte 0, sempro ap- 
prossimativa, perchè molti dei que iti che »i pro" 
pone lo storico del nostro mendo +ntico, per po- 
vertà di notizie certe, non avranim> mai una so- 
luzione definitiva. 


ul\imi dispacci 


per nt cessità, un ene 
{ita la vita an 
ino vennte a 


geografica, numismatica, 
Pais, che gli pormise di accostara 1 
quesiti cho rientrano indirettamen» nelle disci- 
fline storiche; oude, se ogni monografia appare 
Tiacenta, tutto insieme formano + insieme di 
Selenza storica, che sembra richiannirei ai grandi 
Seurditi del passato, i Vossio, i Grer'o, i Gronovio, 
IM uraiori ; e per ogui questione, son l'apparato 
i nciocho- ci passi sott'occhio, il Eais fornisce ai 
Zioi lettori più studiosi ilmorlordi. 1 costruiti, per 


INSERZIONI E 
| valori bancari e di Stato sono in rialzo e ven! 
quotati anche gl'industriali. 

Parigi. Nonostante le noie della situazione in- 
terna, il mercato mantiene le migliori disposi 
zioni per una ripresa, che si accentuerà “pese 
mente appena definito l'accordo anstro-serbo. 

Vienna. La-ripresa, accennata ieri, si è oggi 
accentuata in modo abbastanza vivo e positivo per 


tutte le quotazioni. 

= "pont aisi in a 
calma d dimostrato ultimi giorni! 
le migliori disposizioni, senza eccedere, ed è que- 
sta l'attitudine più ragionevol 


Mercato ingiese. 


20 Marzo 27 Marzo 
Consolidato ....| 9 116] Ri 1110 
Italiano ...;...-| 102 18 | 102 11 
Rarca . sicsc.] = 2 ui 


Banca d'Inyhilterra. — Ul resoccnto set- 
timanale della Banca necusa nu ulteriore miglio» 
ramento. 

La riserva è aumentata di circa 1 milione di 
sterline e salita a 30,713,251 sterline. 

in causa pero di uu forte aumento nei depositt 
la sun proporzione agli impegni è invece calata 
di 318 di puuto al 49 per cento, 

Sempre invariato il tasso di sconto sul merca= 
to libero cscillante fra il 2 172 e 11 234 per cene, 
to per le migliori cambiali a tre mesi. 

Mercato amerleano. — La situazi: ne ebdo- 
matiria delle Banche Consocinte di New York si 
presenta alquanto migliore. 

La riserva totale è aumentata di 106,600 ster= 
line è salita a 70,494,600 sterline; mentre iu cau= 


sa di nna restrizione nei prestiti e negli sconti, 
la sun evcedenza sul minimum locale è risalita a 
2.981.350 sterline. 


Mercato francese. 


010 francese , . A 
3 010 perpetuo .. 
Haliano ... «è . 
Sfaganoio 1... 
Rendita turca ; .. | 
Banca di Francia. Differenza 
25 Marzo 1909 dal 18 Marzo 
Riserva oro .. .|3,601,6824 


> argento. . | SQ0,114, 
Portafogli ..... 

Anticipazioni... 
Conti correnti . .. 
Id. col Tesoro . . . 
Circolazione . ... 


Mercato 


Rendita 
Rendita 3112 
Banca d'Italia . . . 
» Commere. . 
Oredito Italiano . 
Fendiario Italiano. 
Banco di Roma .. 
Mediterranee. . 


Meridionali. ... 
iene +... 
Navigazione . 
Raffinerie .. 
Acciaierie . . ... 


Società Veneta 
Acqua Marcia . 
Gas ... 

Omuibus ... 
Condotte . . . 
Immobiliari 

Beni Stabili . . .. 
Imprese fondiarie. 
Elba . . . . 
Metaliurgica . . .. 
Ferriere 
Ansaldo... .... 
Zuccheri nuovi. . . 


Id. Valsacco . 
Montecatini . ... 
Molini. .. ....- 


Carburo Roma. . 
Kerka . ...... 
Antimonio >... 
ATO eee 


Eletrochimiche. . . 
Coneimi . . . . +. . 
Cineù ...-..--> 


Obbligazioni: 


Ferrovie 3 010. . - 
Ferr. Italiane 4010 
Banen Italia 37501) 
0. Risp. Milano5010 | 
S. Paolo Torino 509 | 
Cambio. ..... 


Banco di Napoli. 


Ecco la situazione del Banco di Napoli: 


21 10 marzo 


Liro Lire 
Cassa 218,300,000 217,300,000 
(Specie metalliche mi- 
toni) 211 
Portafoglio 81 piazze 
jane 101,100,000 103.400,09 


Anticipazioni 23/100,000 900,00) 


Fondi sull’estero (por- 


tufoglio e ere) 46.100,00 47,500,000 
Circolazione 353.000,000 1354,700,000) 
Debiti a vista 43.900,00 43,100,000 
Depositi in exe frat- 

tifero 335,700,000 
Rapporto della riser. 

va alla circolazione 73.88 °1 


“e cesena 


conto loro, tutto l’edificio storico, come facevano 
gli antichi eruditi della buona scuola; io ebbi, 
Der mia propria curiosità, la vaghezza di fer- 
Marmi particolarmente, a motivo del suo conte- 
nuto leggendario, sopra il capitolo che riguarda 
la città di Amunclae a serpentibus ileîetac, è sopra 
lu Leggenda di Eutimo di Locri, eil Rilievo Greco 
Arcaico di San Manro presso Caltagirone che pos= 
fono rientrare nella storia dell'arte. ed ehbi modo 
di rilevare uua volta di più la vastità delle co- 
noscenze del Pais e la: sua diligenza nel are 
rilievo e chiarezza a molti*pnuti di storia che e- 
rano stati trascurati e negletti o pure male in- 
terpretati e, in ogni modo, la sua prudenza. nel- 
l'affermare lo sole cose che crede veramente di 
sapere, lasciando lo altre alla discussione dei 

dotti 
‘Così, egli, nel capitolo su Amunelae. invitava 1 
mitologi e gli studiosi delle religioni a_ « consi- 
derare, ove lo credano, se il enito dei serpenti, 
proprio nou solo a varie stirpi italiche ili origi- 
he osca, come i Marsi e a tante altre razze pri- 
Initive Auticho e moderne (si pensi agli antichi 
Tndinni od allo Pelli Rosse dell'America del Nord) 
ossa aver dito occasione allo scambio del nome 
| degli Osci, od Obsei, od Opicoi con gli Utikoi, 
detti pò fon ofedn, 0 sia dai serpenti : io rile- 
nell’ Isola di Seilan, ove 


verò soltanto qui come, 

| il'isndhismo ba preso sede. il cnlto più nautico 
‘quello dei Serpenti, o Nagas, e che la prima 

astia seilanica si chiamava dei Nagàs; como 


in quell'isoia, ove sorge il Picco di Adamo, si 
pone il paradiso terrestre, dove il gran serpente 
berdetto i primi nomini; © come sia molto pro 
Lilite che la legcouda pitagorica, la quale, per i 
fatti della vita di Pitagora e per le credenze at- 


Atti del Governo 


mistero P, 4. — Coutrorersie senldstiché — 
E' accolto il ricorso dei maentri Edoardo e Gin 
como Scotti contrg Ja delib. del C, 8, P. di Tori- 
no che trasferiva il maestro Tommaso Olara dal 
Comune di Agliè nel Comune di Caravino. 

In accoglimento del ricorso prodotto dalla mae- 

stra Quintina Stramaudinoli avverso gli niti del 
rso e la nomina dell'insezuante ann posio 
di Nccera Terinese, sono 
annallato la del. del O. S. P. di Catanzaro, quella 
del Cous. com. di Necera Teriuese a In graduato= 
ria risnltante dnl verbale 18 sett. 1908, rinvian. 
dosi gli atti per ìn formazione di nua nuova gri 
dantoria nei modi di legs 

RR. Marina Il cnp. medio Giovanni Mola im- 
barca n tienova sal pir. « Konig Albert » per New- 
York in servizio di emizrazioni 

Il onp. medico Vincenzo Scoceta id, id, onl « Re 
Vittorio » per Buenos-Ayres » id. id. 

Il cap. medico Giovanni Poma id, id. sul « Rio 
Amazonas » id. id. 

Il cnp. medico Giuseppe Piromsi id, a Napoli sul 
« Perugia » per New-York id, id. 

Il cap. medico Balvatore Accurso è sì 
Napoli dal « 5. Giovanni ». 

ll sottoten. commis. Umberto Maggio imbarca 
sulla r. nive « Brin » in sostituzione del pari gra- 
do Guerrazzo Cirieri, destinato alla Dir. di commi 
di Spezia, 

Il sottoten. commiss. 
la r. nave « Roma ». 


Dalle Provincie. 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Nell' Alta Italia 


Spezia, 28. — 1 procuratori e gli avrorat 
hinuso decito di astenersi dal patrovinare le can- 
se civili dinanzii al Tribunale in segno di prote 
sta contro l'obbligo di depositare cinque fugli di 
cnrta bollata all'inizio di ogni ennsn. 

Lo sciopero è cominciato fer! e si assienra che 
verrà esteso auche alle cause penali. 


Nell" Iralia Centrale. 
Bologua 2 — leri notte, causa le pioggie 
‘otte, ii torrente Desolo, nel comnne di Sala Bo- 
loguese, ruppe in tre punti l'argine sinistro, alla 
lo campagne, alcune case e stalle, senza pe 
rò causare disgradia di persone e di animali 
Il teri to è di circa 500 metri di lar. 
ghezza per oltre 2000 di lunghezza 
Die velle falle vennero snbito ripnrate; la terza 


venue lagcinta aperta per evjtyre alire roîtore. non 
Foe e MT ato 


Le acque pero decrescono a si spera di potere 
evitare ulteriori dauni 

Bologna, DS. — Cer 
morante nella frazione di S. Antonio, fa. assalito 
da un cane che tentava di morderlo. L' Olivieri 
trasse ln rivoltella © sparò nn colpo contro il cave. 
Disgraziat il projettile, luvere di colpire ii 
Antonio Minghetti, che 
ilmente passava. La ferita riportata 

gravissima e si dubita ch'egli 


ato & 


Roberto Sorito imbarca sul 


torio alla 


vanni Oliri 


4 ferire cer 
di la neciden 
dal Min 
possa guarire, 
Moden In cansa 
ren e del rapidn disge 
tsgua, 4 nostri fiumi ono in 
pati il Cavo Miuut 
le attizue esm 
rndo lar 


delle pioggio 
elle nevi in 
piena 

a < il Cavo Argine, allngando 
agne, Altri envi sirarivarono 150n- 
a zona di terreno fin sotto le 


ror- 
mon- 


mura 


Il veriicatore delle forrovie 
glinca feri il funzio» 
il campo di Marte, ve= 
«an carro in mino- 
1 teriee fincassato e morì 
asportara all'ospedale 
— li rappresentante di ditte commeroiali. Cambi 
Aifreto si sal impievandosi nel sno 
officio, Ii suicidio, di ent si 
igno ofonrin impressione 
tssenio il Cambi persona notissima e stimata. 
Parma, IS. Sulla linea Spezia-Parma, fra 
tenira ieri sparato sotto un tre. 
rdo. La forie detonazione pro- 
dico fra { viaggiatori, TI reno non 
Autorità indaga per scoprire 
attentato. 


Meridionaie. 

La nostra Questura, 
avute da quella di 
1 In venuta a Napoli del deteclire a- 

ln avviato indagini per nc 
giorni di sun perma= 

A postra eittà abbiano avviciaato il fa 
poliziotto, 


Gino Senecinti 
name 


to di alcuni 


into ebbe 


Cimat 
a destato 


no un grosso pel 
dusse gran p 
ebbe alcun dauno. 1 
gli nutori del erimin 
Nell’Itali: 
Napoli, > 
Palern A 
cortare 4 
neuza ne 
mos 
he il giorno 22 dello scorso feb. 
' e ni prima dell'arrivo a Napoli 
del Petros giuuse col piroscafo l'rdino, pro= 
venisute da Pulermo, certo Cnlabrese, che ebbe 
roi nei 
Viziott 
li Calabrese, e 
tivo di I 
cato, perche 


forni successivi parerchi colloquii col;po- 
col quale si crede sia ripartito, 
risiede a Palermo, ma è na- 
0 Calabria, è ora attivamente ricer= 
SÌ ritiene ch'egli possa recar Ince nel 

rvrolge l'assassinio del Petrosino, 
da N he ieri crollò In 


u costruzione nella piazza 


principale. 
Due operni. ‘etti Francesro Campanile e Cle- 
mneuto Nicola, furono travoiti sotto le macerie, Il 
primo venne estratto cadavere, il secondo grave- 
mente ferito, Altri due operni riportarono gravi 
contusioni, 
Fu aperta un 
Paranio 2 — (Kar/00) — La 
te uvrennia alla Spezia dell 
fero la vivamente e penosnmente 
cinati 


nvhiesta. 

notizia della 

n. Alfredo Luci 
mpressionato la 
Moltissimi cittadini 

glianz 

fon 


hanno sele.rafato condo- 


alla vedova el al frateilo on, Lucifero Al 


o o n 
Alla n ia di Annita Garibaldi. 
Nizza Stamane per ini 

vUnio ua, sul mur 

pella del Cimitero del Crstello. è stata inauga 
rata una fara commemoritiva di Aunita  Gari 
baldi, la cui salma riposa fino dnl 1859 nella cap- 
pella stessi 

La targa © sormontata da un busto in 
circondato da palme in bronzo, 

Numerosi veterani hauno assistito alla cerimo- 
nia. Minto parecchi oratori, ricordando 
l'eroismo di Auuita Garibaldi. 


cn nn na 


iativa del 
esterno della cap- 


marmo, 


parlato 


tribu 


Jeggen 


gli. prescuta tanti punti di contatto con la 
a di Buddha e con lo credenze indiane 
abbia potuto contribuire a diffondere il eulto de' 
serpenti nuche tra gli Osei, di maniera che essi 
potessero anche chiamarsi dai Serpenti, come gli 
Hivpini dal culto di hirprs, il lupo, gli Itali dal 
culto del vitello, i Piceni dal cnito del Pico. La 
città di Ambuelac dunque sarebbe stata, secondo 
la probabile ipotesi del Pais, distrutta dagli Opioi 
od Ofki veneratori di serpenti. Chi voglia poi 
sul serpente mitico trovare più larghe notizie può 
ricercarle nell'opera del Fergusson sul culto del- 
l'albero © del serpente. e in un largo capitolo 
della mia propria Zorlogical Mythology. dedicato 
al Serpente: qui ho voluto soltanto segnalare la 
probabilità delle giudizinse conelusioni alle quali 
è arrivato il Pais, dopo moltu disenssione. 

Così si deve a Îni la prima illustrazione arti- 
stica del rilievo greco arcaico di San Mauro, che 
egli riferisce ai primi decenni del sesto secolo av. 
Gr: ed, oltre alle dotte considerazioni storiche alle 
quali il monumento diede ocensione, il Pais for- 
nisco agl' storici dell'arto indicazioni delle quali 

ueberanno di certo di tener conto: « Agli 
dell’arte, anche dopo un semplice sguardo 
zincotipia che qui presentiamo, non sfug- 

irà lo stretto rapporto fra la dauza bacchica e- 
spressa nella prima zona o le ben note e frequenti 
rappresentazioni vascolari greche areniche, quello 
che v'è tra lo stilo delle due sfingi e la,sinetopa 
arcaica selinuntina testè scoperta dalBalinas, 
tra l'acconciatura delle teste delle ‘die’ efingi, 
quella, ad es. dell'Apollo di Tenen: tra la dispo- 
sizione del nostro soggetto e lelamine in bronzo 
pare arcaiche di Olimpia 

jo non sso indugiarmi qui in una sore 
illustrazione. doll’ opere del ‘Pais, Ma il sie Qui 


| 


TRA SINDACO E LORD MAYOR 


Il Sindaco di Roma, nella sua qualità di presi» 
le della Commissione esecutiva del Comitato 
centrale di soccorso per i danneggiati dal 
moto, con opportuno pensiero, ha voiuto infor= 
more il Lord Mayor di Londra dell'opera del Co- 
mitato centrale di soccorso sulla erogazione dei 
fondi raccolti a benefiio dei danneggiati dal ter- 
‘moto calnbro-siculo e Jo ha fatto con nna par- 
ticolareggiata esposizione, della destiunzione data 
già alle somme reccolte e da darsi in seguito. E 
ciò allo scopo di rassicurare gli otlutori stranie- 
ri, tra i quali figurano in prima linea gli inglesi, 
sull'impiego delle somme stesse. 

Alla comunicazione del Sindaco Nathan che 
ommettiamo, perchè dice cone note n! nostri let- 
tori, che gioruo per giorno hanno seguito l’operi 
del Comitato di soccorso e della ana Commissione 
esecutiva, ha risposto il Lord Mayor con In se- 
guente nobile lettera: 

+ Sono molto obbligato a V. E. per la lunga e 
interessante lettera intoruo all'erogazione dei fondi 
a beneficio dei dunneggiati dal terremoto da parte 
del Comitato centrale sedente in Roma. Na Ho in: 
viata ann copia a tutti i giornali di Londra e qui 
acelusa ne troverete la riproduzione nel « Times » 
di oggi. 

« La vostra lettera verrà a dar nozione al pub- 
blico inglese della importanza e varietà dei diffe, 
renti soccorsi che il Comitato ba dovuto distri- 
buire e del modo ammirevole con cui esso sta 
compiendo il sno arduo compito. 

« In simili ocensioni naturalmente vi è sempre 
chi eritica e chi si lamenta e sopratatto chi in 
voca le immediuta distribuzione del denaro sot 
toseritto. 

« La vostra lettera risponde a tali sollecitazioni 
uel modo più efficace col dar conto della gran- 
dissima quantità di richieste di soccorso perve- 
nute dalle numerose categorie di dannegginii e col 
dimostrare la necessità che nel provvedere si deb. 
ba seguire criterii uniformi e comprensivi per mo- 
do che non si abbiano classi di danneggiati, le 
quali corrano perivolo di essere trascurate @ di- 
mentiente. 

« Mi nffretto perciò a riagraziarri della rostra 
eccell:nte ed esnuriente lettera, ed a congratular- 
mi con voi e col Comitato per il modo col quale 

î state con tanta enra e sollecitudine compiendo 
un dovere nazionale in occasione di nu disastro 
che ha richiamata la illimitata simpatia di tutto 
il mendo 

< Con i sensi della mia più alta considerazione 
e stima, sono, mio caro signor Sindaco di Romu, 

« Londra, 22 warzo 1900. 
« Il Lord Mayor di Londra 
« George W. Truscoi 


Esposizioni e Congressi 
mita 9 


Il Congresso Federale della Stampa. 


L'ordine del giorno del Congresso federale della 
stampa, che si riunirà n Bologna il giorno 18 
aprile. è stato così formulato : 

Comunicazioni della Presidenza 

Contratto di locazione di opera giornalistica (rel. 
A. Cantalupi @ C. Canepa) 

Sistemazione delle Casse di Previdenza delle 
Associazioni federate agli effetti della lotteria o 
tombola tele, fnvore della Federazione 
irel, Orsi), 

Modifenzione di codice penale 
diffamazione (rel. Ciraolo), 

Agevolezze ferroviurie ai giornalisti (rel. Bolo 
gnesi e Cassola). 

Azione ci clusse, bollettino, anunario della stame 
pa, distintivi sor (rel. Biadene). 

Ai Congresso possono inseriversi, oltre i soci 
professionisti delle Associazioni foderate, quei 
giornalisti i quali. par non appartenendo ml al- 


fica a 


in mate ia di 


enna associazione organizzata. p 
loro carattere professionale. Per maggiori schia- 
timenti e informazioni rivolgersi all'ufficio di 
segreteria della Federazione Giornalislica‘ presso 
la sede dell’ Arsociazione della Stampa in Romn. 


Per l'Esposizione internazionale d'Arte 

(8) Venezia. 2S. — La giaria eletta dagli ar- 
tisti per l'accettazione delle opare all' ottara E 
sposizione internazionale d'arte è stata. definiti- 
vamente costituito dni pittori Bnertsoen, Carcano 
@ Laurenti e dagli senitosi Bistolfi e Trentacoste, 
quert'nitimo in sostitazione del Bartholomé che 
in rinunciato. 

La ginriu si radunerà domani. 


sono provare il 


Drammi di terra e di mare 


Collisione In mare 

(Sì Londra 28. — Il Z/0yd ricove il segnente 
dispareio da Moutevideo: 

Ml vapore tedesco E/isabelh_ Von Belgien ha 
avnio nua collisione all’ entrata del porto col pi- 
roscafo francese Aflanfie, che è rimasto danneg- 
giuto al disotto della linea di immersione, 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


La requisitoria nel processo Cuocolo. 
(Nostro telegramma particolare). 
ore 18,30. — Il Procuratore gen. 
i ha presentato ogzi la requisito= 
ria pel processo per l'assassinio dei coniugi Cnocolo, 

La requisitoria ritiene che la cansile del de- 
litto debba rintracciarsi nella rivalità fra il mae- 
stro Rupi e Geunaco Cuccolo, entrambi ricertato= 
ri di refurtiva, ed esclude quindi ehe i 42 camoi 
risti intervenuti al famoso banchetto dubbano con- 
siderarsi «omo mandanti dell’ assassinio, Si rin- 
vino invece dinanzi alle Assise come componenti 
un'issociazione a delinquere per numerosi e gravi 
delitti contro le persone e le proprietà, Di questo 
gruppo fanno parte 32 impatiti, 

La requisitoria fa ricadere in resposabilità di- 
retta dell'orgnoizzanizzazione e delia eseenzione 
dell'assassinio dei coniugi Cuosolo sui seguenti 
imputati : Gioranni Rapi, Enrico Alfano ( 
ne) e sno fratello Ciro, Gennaro Ibello, Gennaro 
De Mirinis, Ferdinsudo DI Matteo, Nicola Morri 
Mariano Di Gennaro, Antonio Cerrato, Corrad 
Sostino e Giuseppe Salvi. 

Ohiede che tutti costoro siano 


rinvinti al 


| dizio delle Assise per rispondere di duplice omi» 


cidio premeditato. 


detto basterà a dimostrare come da essa anche i 
più ernditi possono trovar da imparare qualche 
cosa 0 maturare qualche loro concetto 0 trovare 
lo spunto e l’eccitamento a nuove indagini. © 
quando d'un libro si pnò dir tanto, è giusto che 
chi lo ha scritto ue consegna lode ed onore, 
Giulio Natali ed Eugenio Vitelli: Storia del. 
l'Arte ad uso delle scuole e delle persone colte 
terza edizione in 3 vol., accresciuta e corretta. 
Toriuo, Soc. Tip. edit. nazionale, 1908-1009, 


Iutanto che il Venturi prosegue la sua storia 
monumentale dell’arte, ora che si vuole, anche per 
mezzo delle scuole, diffondere tra noi la coltura 
artistica, giunge opportunissima la ristampa del: 
l’opera compendiosa, ma non troppo ristretta, alla 

nale Giulio Natali ed Eugenio Vitelli hanno de: 
dicate le loro cure amorose, per aliargarla e mi» 
gliorarla. La prima edizione era apparsa nel 1908, 
la seconda nel 1107; e il pronto esanrimento dellg 
prime due edizioni è lieto indizio del favore ac- 
cresciuto con cni vengono accolti fra noi i mi. 
gliori lavori intenti a promuovere e divulgare la 
nostra coltura artistica. [1 Natali provvide al testo, 
il Vitelli alle illustrazioni; molte volte il Natali 

vette compi!are, ma, essendo uomo d’ingegno, e 
dotato» di nua sensibilità artistica squisita, sovente 
dove egli più ammira, si ferma, aggiunge pro- 
prie riflessioni, commenti e osservazioni piene di 
garbo; ma perchè ritiene che il miglior modo di 
apprezzare un quadro, uua statua, nn monumento 
d'arte è quello di metterlo sott’occhi, il libro ha 
preso l’aspetto.e_.il carattere d'una visita ud nna 
graude gallerla o ad un grande museo d'arte an: 


RASSEGNA MUSICALE. 


PELLEA. 


IL. SOGGETTO. 


Il Hibretto si apre con l’incontro della princi. 

ossa Malisanda e di Goland, nipote di Arkel, tl 

cchio re di Allemonda. Goland s'è amarrito nel 
bosco, come Melisandn, la quale è vicina alla fon- 
te è piange, 

Perchè piange? Quale via ha smarrito ? Goland 
la interrogn invano, e la invita a seguirlo. La 
notte è imminente ed ella finalmente acconsente 
ad nudare con 1 

Melisanda diviene la sposn di Goland. Mi 
teme che il vecohfo Arkel non voglin acco; 
nel suo triste castello la giovine sposn: e scrive 
al frutello Pelleas di aintarlo, accendendo unu 
faco anil'alta torre del castello prospiciente sal 
mare se Il re approva la sua uniore. Così egli ri- 
torna nello stesso giorno in oni Pelleas dovrebbe 
partire. Ma il giovine non partirà più: ha visto 
Molisanda ed è rimuato colpito dalln sua bell 

Golaud è alquanto iuoltrato negli anni; a Pel- 
lens Invece sorride In primuvera della vita : è gio 
vine ed inconsapevole. E Melisanda si sente atirat- 
ta verso Ini che è l'unica cosn di vivente e di 
giovanile che emerga dall'ombra freddu del ca- 
stello senza sole, popolato di tutte le cose morte. 

I due coguati souo vicini, in nna parte del 
parco prediletta da Pellens: Za fontana dei cic- 
chi. Melisanda, scherzando, lascia cadere nell'ac- 
qua profosda l'anello nuai fallo stesso tempo, 
per nnn conentenazione misteriosa, il cavallo di 
Goluud si spaventa nel fitto di nn bosco, e 
volge il cavaliere, che si ferisce, 

Alla dozanda del marito che le chiede ove sin 
V anello, Melisanda von osa dire la verità, come 
se la verità le ficesse digià panru, Così il so 
spetto s' Insinna nell'anima di Golaul, mentre 
lamore mewe radici ognor più salde nelle anime 
dei due gioran 

Melisanda è a nua finestra del castello e, can- 
tando, petti la sua magnifica chioma d'oro. 

Pelleas spraggiunge. Egli partirà, ia vuole 
ancora una volw Loccar» la piccola mano di lei. 
Si sporge, ia dolce creatura, e il fintto dei ca- 
pelli, fatti di Ince e di seta, trabocca, e avvolge 
Pelleas di ni torrente di sogni e di oblio. 

0 doncle! O parfum chargé de nonchalvir! 
Extase ! 
Dal soguo senote i ‘ne nmanti il vigile Goland, 


che li rimprovera col sorriso sulle labbra, ma con | 


l'amarezza nel enore. E il sno tormeuto s'acnisce. 
Egli vuole la crtezza: in nna triste sera assedia 
di domande il pecoio Yniold, il figlinolo adole- 

‘ente, Il frotto Qelfuo? privio amore morto. Ma 
il piccino nulla sa, nulla ha visto. E il padre 
allora lo solleva snlle braccia alla finestra illu- 
minata di Melisinda; e vuol snpere se Pellens è 
con lei, vnol sapere cosa funno i due amanti...., 
Yuiold ln paura, e il padre è costretto n posurlo 
in terra 

La catastrofe è imminente, Golnnd domanda la 
sua spada, afferra Ja dolce sposa pel capelli e 
l'ingiuria. Ma riesce ancora n dominarsi, atten- 
dendo la prora snprem 

E” finalmente deciso: Pelleas abbandonerà Il ca- 
stello, ed ha l'altimo colloquio con Melisanda, E' 
qui che l’amore per tanto tempo inespresso, tra- 
bocca. La coufessione del reciproco amore ha osa 
la prima conferma verbale; e i due amanti ine- 
briati, nou ‘nrano più nulla, non sanno più nulla. 

Golnud necide Pellens. 

Ora Melisanda muore. La piccola anima maie- 
riuta di dolcezza sta per lascinre Ja terri. Presso 
la morente Golane vigila inquieto, napettando le 
parole della verità da lei, che confessò Vamore 
tun negò la colpa. Non ba credato Golund, e per 
calmare l'ansia egoistica che lo dilania vorrebbe 
aveora domandare, ancora scrutare. 

Così euli non s'avvede che la fragile Melisanda 
è stata visitata dalla Morte, ed ha lusciato in- 
soluto per sempro Il suo dubbio angoscioso., 


L'OPERA D’ARTE. 


ll dramma di Maurizio Maeterlinek, che abbia- 
mo rapidamente riassunto nei suoi episodi priu- 
cipali, per le sué-lixeo imprecise, per In evane= 
scenza dei suoi contorni, per quella voluta inde- 
terminatezza di figure e di sfondi, rappresentava 
un mirabile elemento per ispirare ed imperninre 
an'opera musicale. 

Riccardo Wugner ebbe a dire che il dominio 
vero della musica viene a stabilirsi nel modo as- 
soluto la dove ha termine il potere sapressivo del- 
la paroli. La parola a nn certo punto s'urresta co 
me impotente a segnire l'unima nel sno nostalgico 
aspirare all'infinito; ed essa cede il suo dominio 
al mondo dei suovi, che dell'infinito racchiude il 
fascino vertiginoso. 

Nello stesso ordine d’idee dovè trovarsi il I 
bussy ispirandosi al Pelleas e Melisanda di Man- 
rizio Maeterlinek, dramma che nell'apparente sna 
semplicità scheletrica asconde profondità di signi- 
ficazioni, accoglie misteri di malinconio sottili, si 
infiora di sorrisi tenui, o reca l'eco di un singhioz: 
zare senza conforto, e dove In musica, appunto per 
la sna maggiore potenza espressiva, è chinmara a 
lumeggiare questo secondo mondo intimo e me- 
diato — che del dramma costitnisce poi la ragion 
vera — il quale pulsa © vive oltre quel somplice 


e freddo mondo di cni si ha la percezione imme- 


diata, 

Cè in nna parte della critica, c'è in una parto 

del pubblico una innocna manùa. 
io definirei del « casellario intellettuule ». Sem- 
bra che non si possa esaminare un libro, un'opera 
musicale, nu quadro, senzu prima d'ogni nltra cosa 
assegnare all'opera.d'arte fb questione il suo 
sto nell'armadio elencato e numerato della nostra 
mente: e abbiano quindi per esempio « nn libro 
psicologico, un quadro d’ impressioni: 
dramma lirico mozerno - Dio ci liberi ! 
Ciò che se prova in questa parte del pubblico 6 
della critica quelle tendenze all'ordine, che sono 
requisiti precipui per una ragazza n marito, prova 
auche che gli artisti si ripetono malinconicamente, 

Ora per chi volesse, secondo In consuetudine, 
Sapere prima di tutto che cos'è Peleas e Meliz 
santa, risponderò che è un'opera che non rasso» 
miglia a nessun'ultra, e che ogni p«rugone è que- 
sta volta fuori di luogo, 

Da quest'opera non riceviamo nua sensnzione 
drammatica e una sensazione musicale distinte, 
come avviene nella generalità degli altri casi: mn 
una sensazione nnica, tanto i due elementi, musi 
cale è drammatico, sono indissolubilmente uniti 
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tica e moderna, nella quale un buon pedagogo 
accompagna il giovane visitatore facendolo” so- 
stare, dove l'occhio pnò ricerere un'impressione 
estetica più gradevole, e fermare una nozione di 
storia artistica più rilevante: e intanto, incomin- 
ciando dall'antico Egitto, ci delizia subito con la 
vista della mirabile snonatrice di mandòla esu- 
mata dalla Necropoli di Tebe, e che ci mostra 
un'arte già molto avanzata prima della coltura 
greca; e le notizie che ci dà il Natali sull'arte 
egiziana possono apparir sufficienti; ma nou si 
comprende poi come, in una pagina, abbiano po- 
tuto essere rispettivameute sbrigati i Persian], i 
popoli dell'Asia Minore e gl’Indiani © Cinosi ao 
comunati; meglio ora forse dirne nulla, che così 
poco ed anche non molto bene. 

Ma scopo principale degli autori essendo quel- 
lo d'illustrare l’arte classica greco-latina nel suo 
svolgimento e nelle sue espansioni, non insisterò 
sopra il piecolo difetto iniziale di questa compen- 
diosa storia dell'arte; se non che, pure ammesso 

uesto intendimento, si pnò rilevare nn certo 

ifotto di proporzione nello svolgere la materia, 
alla quale si diede ora largo. ora scarso svolgi- 
mento, non già sempre con criteri costanti su- 
periori estetiol, ma più tosto, alcuna volta, per 
la maggiore o minor facilità con la quale i dae 
egregi autori disponevano di materiali storici ed 
illustrativi. Por questo riguardo, l'opera è capa- 
ce di nuovi miglioramenti, che potranno trovar 
posto nelle future edizioni, che non le potranno 
inancare, poichè essa risponde già a nn vero bi» 
sogno urgente della nostra coltura, ed auohe così 
com' 


buroeratioa, che | 


| 


E MELISANDA, di C. Debussy. 


L'accoppiamento tradis 
parola si risolve sempre nella somma di due quan 
tità eterogenee, di cni nua invade il campo del- 
l’altra, usarpandone i di Nel Pelleas la fnsio- 

è perfetta, tinto perfetta da richiamare, sotto 
un certo ordine d'idee, il ricordo del lirici greci 
che componevano ed esprimevano nel tempo stes: 
so la parola e la nota. Ma la fusione — giova in- 
sistere sì ciò — non si effettna nel senso gene- 
ralmente inteso. Alla musica è riservato il campo 
psicologico, e non della espressione immediata, 
proprio alla parola; o, in nltri termini, la musi- 
ca non Illustra il senso immediato della parola, 
ma il substrato psicologico di quauto dai vari per- 
souaggi viene espresso. 

Che questo idealo sia stato sempre raggianto, io 
uon saprei affermare: certo che vi hanuo alenai 
episodi in cui questa finalità dell’antore appare di 
sienra evidenza. Ricordo, per nou citare cha un 
esempio, quell'episodio della mirabile morte di Me- 
lisandn in cui il venerando Arkel rivolgendosi n 
Goland gli dice con serena gravità: « Non par- 
Intele più, non sapete che cosa gia l'anima... Nou 
bisogna jnquietarla più: l'anima nmana vuole an- 
darsene sola... + In quel momento la mnsica diee 
veramente qnalchecosa d'immateriale, di fatale, di 
misterioso: se ne riporia man seusazione straor= 
dinaria. 

Debusay si è dunque sottratto a ogni influenza, 
ha spezzato tntii i legami, ha volnio che la sun 
musica fosse l'interprete di ciò che ancora non era 
stato detto. In Ini non troviamo quindi divisioni 
di pezzi o simmetria di forma, o, in una parola, 
niente di quanto è stato fatto, @ che per la lungi 
consuetudine sembrò elevarsi a potenza e ad uni» 
verenlità di Togge, 

La melodia vocale non sì spiega n voli liri 
non si atteggia in larghi rantabili. £' nn ducla- 
mato sobrio, sensa fronzoli, che richiede nondi» 
meno nell’interprete doti artistiche non comuni, 
tra cui principalissima quella della dizione, che, 
forse più che in Wagner, la nn° importanza ca- 
pitale, 

Debussy evita di proposito 
musicale, ngni pezzo di brava! 
così da dare alla san opera una intonazione che 
a prima vista può sembrare di povertà: ma il 
comuuent» al dramma resta così incisivo, Inmino- 
80, efficarissimo, 

L'orchestra von differisce sostanzi:lmente dalla 
consueta, A differenza di Riccardo Strauss, il mu- 
Sicista francese non domanda agli strumenti più 
di quanto essi possno dare: lì ndopera general- 
mente pei loro registri migliori, ottenendone im- 
pasti vellutati, d'ana eugzestione profonda. 

Tanto lo Stranss è strane, violeuto di una vic» 
lenza ui schianto, altrettanto il Debussy è quieto, 
dolce d’nua dolcezza sualente, Aggiungerò - giac- 
chè siamo n parlare dei due modernissimi - che 
mentre però lo Strauss esercita nn fascino più im- 
mediato sullo spettatore, azia forse della sna 
violenza, il Debussy rimnne meno accessibile, @ 
Si concede con più grande faticn. 

Se però l'orchestra del maestro franceso è in 
generale tenne, mai vi si manifesta In più lieve 
ombra di grigio o di nniformità, chè, anzi, i tim- 
bri, le combinazioni di polifonia si Sneredono, a 
traverso la enratteristiche scale n toni intieri, non 
uva varietà pittoresca, sviluppando le più belle 
risorse dell'armonistica. Î 

E specialmente in questo campo è notevole il 
lavore del musicista, 

Non si tratta già di ortografia eccentrica © ar 
tificiale, bensì di un linguaggio nuovo. che si 
piega in modo mirabile a tradurre le vomplica- 
zioni sottili e la sottili sofferenze dell'anima. 

E le impressioni sono profonde per l'ausietà che 
queste armonie ci comunicano : sono onde tormen- 
tate da nua maren montante, è la malinconia scon- 
solata del tr«monto, Il fremero del vento e del- 
l’acqua, sono i misteri della sera e del mare che 
mugghia, il sorriso triste di nn pallido sole... Ou- 
d’è che per questo lingnaggio d'eccezione potrei 
be ripetersi con Leonardo « La musica è la figu- 
ramfone dell'Invisibile, » 

ll Debussy avvolge le persone del dramma iu 
uu'atmosfera musicale, arvivandole di pennellate 
di colore, renden.iole così tungibili oltre lu figu- 
razione del poeti. E ci appaiono, queste persone, 
come se tutta la musica di cut sono satarate, si 
sia posatm su Îoro, a somiglianza ili una veste a 
paglinzze d'oro; ma di un oro reso meno sciu- 
tillante e più suggestivo per l'azione del tempo... 

Auche per Claudio Debnssy è stato ripetuto che 
egii è il maestro dell'avvenire, il capo ci una 
nuova senola musicale, un riformatore, un inno- 
vatore i tutto il bagaglio di pirole che si dicono | 
quando ci Sincontru in un artista di genio e in ! 
un'artista origiunle, 

Parlando lo scorso anno di Sàlume io facevo r 
levare come, nonost«nte l'originalità dell’ operi 
lo Strauss non potesse considerarsi come nu capo. 
scnola. 

Non nu enposenola Stranss, come non lo fa lo 
stesso Wagner, come non lo è il Debussy. Nor 
che la maniera del maestro francese non abbia 
trovato imitatori — ricordiamoci che esaminian 
« Pelleas e Melisanda » con sette anni di ritardo - 
ma se il debussyamo ebbe, specialmente 1n Fras- 
cia, discepoli ferventi, ha sembrato poi avere nrv 
sosta, o, per lo meno, non si è allargato fino al 
assumere il carattere di una senola vera e propri» 

Ed è giusto che sia csì 

Quando ua musicista volesse fure dell’ anorni= 
lità. senza possedere le risorse tecniche @ lu gr 
nialità di Riscarlo Stranss a quaie opera informe 
darebbe vita? Che vosa binuno poi fatto 
tatori di Wigner? E che cosa faranno coloro che 

lagiondo i processi armonici del Debussy o pre 
dendo per divisa La sua cibellione contro l'atmbiso 
ristretto delle tonalità classiche, volessero, sensa 
possedere l'anima del mnestro, servirsi dei soli 
mezzi tecnici e me i di lui per stabilire an 
puuto di par rso nuovi ideali artistici? 

Artisti d'eccezione Strauss come Debussy, E non 
si tratta di riferirsi a Sd/o.ve 0 alle gloriose forti 
d'eccezione delie quali si onora la ispirazione del 

Verlaine, Baudelaire, Teodoro dle Buu- 
Bourget, Mallarmd, Rossetti, Mretor= 
ece. L'vccezione sia principalmente nell'or 
giualità dell'opera d'arte, alla quale concorrono 
fattori così speciali e così persovali da impedirie 
di essere il panto Gi partenza per una forma d'or. 
to universale, 


ogni nmpollosità 
ogni lenocinio, 


riti a nuove contemplazioni e crenzioni d'arte. 
Natali si seusa d'avere, come marchigiano, rivdl- 
to la sua attenzione, alcuna volta, in modo pi 
ticolare, all'arte delle Marche; ressuno può fnv- 
gliene carico, sempre che ai osservi la legge delle 
proporzioni, è non verga poi intieramente tr- 
scurata l’arte di altre regioni; così l'arte norma 
na nell'Italia meridionale avrebbe meritato mai 
giore illustrazione. e i castelli e le cattedrali d\1 | 
Piemonte, per un'opera che si stampa a T'orif>, 
attendono ancora chi dia loro rilievo, per este 
derne la conoscenza. Ma è più facile indicare le 
lacune che riempirle, specialmente in opera m- 
cessariamento compendiosa. 

Il desiderio pertanto che qui si esprime mm 
vuole avere altro significato che di un voto, non 
già di biasimo, non meritato, per un lavoro, psr 
molte sue parti © per molte vonsiderazioni, me-i- 
tevole di lode. Molti lettori che potevano credese 
di sapere abbastanza delle nostre cose artistic} 
avranno piacere, in questi volumi, di rinfresers. 
ne la memoria, e potranno anche, ricorrendo su le 
cose già note, avvertirue altre che erano loro shyg- 
gite, © acquistare di tutte una cognizione più pre. 
cisa/; alouna volta, in vero, possono lamentare die 
il Natali trascorra troppo rapido sopra alcuni nr- 
tisti, molto maggiori della loro fama, come, vd 
esempio, il Sodoma, pittore meraviglioso, di cui 
si sbriga in due pagine scarse: e basterebbe l’af- 
fresco delle nozze di Alessandro com Rossane alla 
Farnesina, il quale se si risente, como scrive il 
Natali, « dell'azione di Raffaello » lo supera yer 
vivezza © forza di rappresentazione e di espres. 
sione, per dare al Sodoma un posto più alto bla 
atrio della piera. DI tamente, sono’ po- 


chissimi quelli che hi io avuto il privilegio di 
potere ammirare il capolavoro del Sodoma, chieso 


È x questo, tanto più nel casospecinle di « Pel- 
Molinanda >» 

gra in prinelpio di queste mie note — è 
ne ho date le ragioni — che il dramma del M, 
terlinck si prestava ampai bone nd ispirare no'a- 
nione musicale. Ma il Debussy, con l'auducia pro. 
pria del genio, volle eccedere, musicando l'intiero 
dramma del belga, dramma che, per le sua forma 
speciale, è Îl meno adatto nd essere portato sulle 
2° Pollena o Melisanda ». come in genere intto 
il teatro del Maeterlinck, procede come su una la. 
ma affilata, 

Già alla lettura basta n nonnalla, no semplice 
mutumento di stato d'animo, per farci passure 
dalla commozione estetion più sincera a un senso 
di ridicolo e di grottesco, Ridot:o il dramma a 
opera musicale, il lato debole di questa proda- 
zione artistica cl si rivela più iutensamente: @ 
l’esperienza delle prime rappresentazioni dell'o- 
pern ammnesira. « Pelleas e Melisanda » ha bi. 
sogno di un pubblico speciale; hr hisoguo che lo 
spettatore, se non in comunione spirituale con 
Maeterlinck e Debussy, ai trovi simpntizzante, o 
almeno predisposto al genere d’arte dei dne col- 
laboratori insigni. > 

E simili esigenze — a parte l'ammirazione cho 
l'opera può individualmente suscitare — non sa. 
ranuo mai compatibili con una forma d'urie uni 
versale, che devo rivolgersi a tutti, e non preten= 
dere dallo spettatore condizioni particolari di spi. 
rito, di preparazione e di coltura. 

Accontentiamoci dunque di esaminare l’opera ja 
sè © per sè, e come la bizzarra manifestazione d'un 
ingegno vivissimo; ma senza inutili preoccn 
ni di avvenire o di scuole, ricordandoci però cha 
< Pelleas e Melisanda » ha segnato nna data nella 
storia dell’arte, E ciò cou buona puce di color» 
che il cammino dell'opera ostacolarono con le loro 
ostilità, 0 che della produzione molteplice del 
maestro furono 1 feroci denigratori, giustifisan.io 
forse « quell’eterno divorzio fra lu bellezza e la 
volgarità delle folle », al quale accenvara in nn 
sno scrittu lo stesso Debussy, che fa a suo tempo 
critico di raro valore, 

« Pelleas e Melisandà » è opera di vira pro- 
bità artistica, e va accolta con quella deferanza © 
quel rispetto a onl hanno diritto gli sf rei di 
coloro, che insofferenti di seguire Il gregge, lot. 
tano, eroici ribelli, per strappare muori segreti @ 
nuovi sorrisi all'Arte e alla Bellezza. 

In ogni modo va uecolta con maggiore... corte- 
sia di quella che il pubblico di Roma volle teri 
sera mostr 

Enrico Boni. 


So ——T_ 
Per fn Galleria d'arte moderna. 


L'on Ministro Rava ha ricevnto dalla JI Sez 
del Cons. Sup. Belle arti le proposte per l’acqui- 
sto delle neguenti opere : 

Fuochi di S. Giovanni in Brettagna di Cottet; 

N the del mattin; di Igor Grabir; 

Gli upostoli di Paride Pascucci ; 

Variazioni sulla mezzanotte di L. Conconi. 

Furono ultresì proposte per l'acquisto dine tar 
glie, rappresentanti cervi e buoi di Brozzi. 

Nel caiupo del Bianco e Nero fnron indicate pa- 
recchie acqueforti dei seguenti artisti: 
Nicholson, Larsson, Dupout, Rops, 
Kiincer, Beenard, C Zoro, Ch 

le, Brocquemont, Casanova, Zilei 
be -mann, Miti Zinetti, Raftuell 
Coitet, Marechal, Rospi 
Per la s‘nitora non si è proposto alenn acquisto 
Queste soco state le proposte «elia Commissio- 
ne, che meritano di essere commentate, 
seclia delle opere di pittura sir 
una Galleria, che oltre al chiamarsi 
chiama pure nazionale, è stata forse troppo n° bon 
dante, ma iu fondo è Sembrata giust 
Al nostso collega della Tribu v 
l'esslusione di qualunque. opera 
come argomento comparativo gli acquisti 
no scorso, 
Belli davvero! Sono 
dete 


Gravesand, 


nier- per 
mo terna, sì 


ppunto siffatti 
ati da criteri, che il Pop. fc 

. che bagno im 

‘azionate dI nr 
Ile deg 


quis 
, Sch 


rita e immiserita la G. 
derna, a 
bazar qualsinsi 

Par troppo sinmo lontani dai tempi iu cui 1» 
nobili battaglie d'arte date (per citarne uno) cial 
l'Orsi col Prorimi:s funs, avevano la solenne con 
sacrazione alla Galleria ! 

Era ora di finirla confoudendo 11 bri ‘ 
vero mecenatiso dello Stato verso l'urte © i pen 
nasse a restituire all'avvilita Galeria Nuziona 
la sua dignità con sequisti che non rapiresentas 
sero soltanto il fnvoritismo 0 lu commise 

Fra le pincenti. e magari jose 
l'odierna mostra romana, c'è nulla di vera e 
importante come pensiero e come forma. E ili m 
diocrità alla Galleria d'irte moderna in Roma ce 
ne sono tnute, da far piangere e Ingrimare. 

Sufficit! L. Callari. 


Per il Publlico 


Vedi quarta pazina, 


zicne 
senlture del 
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Credito Italian 
Società Anonima 

Capit. L. 75.000.000, Riserva L. 9.025.265 


ivitavecchia = Firenze 
lena = Monza 
Sampier- 


Bari — Carrara - Chiavari 
Genova » Lucca - Milano - Mi 
Napoli - Novara - Parma - Roma - 
darena - Spezia = Torino = Vercelli, 


I Signori Azionisti del Credito Italiano 
sono avvisati che a partire dal 25 marzo corr. 
to il dividendo per l'esercizio 1908 in 

contro consegna 


Presso tutte le Casse Sociali e inoltre a 
Genova, presso la Cassa Generale; 
Basilea, presso la Banque Commerciale de BAl 
Zurigo, presso la Societé Anonyme Leu & € 
+’ presso il Buresa de Change de în Banque 
Commerciale de Bale 
Ginevra, presso i Signori A, Chenevière & C. 
Neuchatel, presso i signori Pary & C. 
Milano, 22 marzo 1909, 
La Direzione Generale, 


al pubblico, con grave detrimento dell’arte, onde 
sarebbe desiderabile che la Farnesina, ora de- 
serta, venisse riscattata dal Governo Italiano } 

so il lontano suo proprietario apaguuolo, che n 
solo la trascura, ma interdice non solo il permes- 
so di visitare l'affresco del Sodoma, ma vieta che 
si copii o si rilevi dalla fotografia. Si fa tanto 
scalpore per un quadro italiano che passi dall'L 
talia in gallerie straniere, e non si prende alcuna 
briga per concedere agli studiosi dell'arte la gioia 
estetica dell’a-mmirazione di un’opera meraviglio. 

a che sta chiusa in un palazzo di Roma, crea- 
zione di un grande banchiere senese, Agostino 
Chigi, che fu, nel cinquecento, il più grande me- 
cenato dell’arte italiana. 

Così la mezza pagina concessa a Dosso Dossi, 
con nna piccola illustrazione, di un lavoro secon 
durio non può bastare a darci un'idea di colui che 
apparve « l'Ariosto della pittura ». Certe frasi 
che possono apparire iperboliche, copvien perciò 
lasciarle o illustrarle con esempii che vengano a 
giustificarle; troppe volte accade nella storia let- 
teraria © nella storia artistica, di ripetere frasi ® 
giudizii tradizionali che non hanno fondamento: 
bisogna avecchiare la scuola, ed avvezzaro gli 
stndiosi a leggere 1 libri, ed osservare i quadri, 
le statue, i monumenti architettonici da sè, per- 
chè possano vedere coi proprii cochi se la fama 
fu ginsta dispensiera di gloria. Ora il Sodoma © 
il Dossi furono entrambi artisti, il merito do' quali 
fu molto superiore alla fama che consezuirono, 
per lo meno, nelle nostre scuole accademiche, 
troppo accademiche; e nessnno è meglio adatto 
del Natali, spirito agile © indipendente, a solle- 
vare la storia dell'arto dallo strettoie dalla tra- 
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La nuova Pinacoteca Vaticana 
La cerimonia inauguralt 


Il Papa ieri ha solentemente inaîigurata In nuo- 
va Pinacoteca Vuticana, situata nell'ala del fab- 
bricato al lato ovest del cortile di Belvedere, al 
di sotto della Biblioteca Vaticana. 

Alla cerimonia erano stati invitati il Sacro Col- 
legio dei cardinali, il Corpo diplomatico accredi- 
tato presso la S. S. ed i dignitari della Corte 
Pontificia. È 

Al portone della Zocca ed allo stradone dei 
Musei facevano servizio i gendarmi pontifici e la 
guardia svizzera in tenuta di mezza gala. 

Di fronte all'ingresso della Pinacoteca era schie- 
rato un plotone di gendarmi al comando del ten. 
Onori. Alla porta prestavano servizio quattro sviz- 
zeri con alabarda © due sediori nei loro ricchi e 
caratteristici costumi in damasco rosso. Intanto 
il sotto prefetto di palazzo, mons. Misciatelli che 
ha diretto i lavori della nuova Pinacoteca, im- 
partiva gli ultimi ordini. 

Nel vestibolo si trovavano di servizio i came- 
rieri segreti Macswiney, Schomberg e Bernard, 
il comandante delle guardie nobili, princ. Rospi- 
gliosi, con un picchetto di 5 guardie nobili, il 
march. Sacchetti, floriere dei Sacri Palazzi. 

La cerimonia era fissata per le ore 1!. Primo 
ad arrivare è il Ministro di Russia, in /rack, con 
decorazioni : seguono il Gran Maestro dell'Ordi- 
ne di Malta, principe de Thun, ed il cardinale 
Cagiano de Azevedo, ricevuti da mons. Miscia- 
telli che fa gli onori di casa con grando siguo- 
rilità. 

Giungono quindi i@eardinali Di Pietro, Fon- 
miniatelli, Gennari, Agliardi, Satolli, Della Voipe, | 
Cassetta, Rampolla. Merry (el Val, Gotti, Mar- | 
tinelli, Rinaldini, Vives y Tuto, Cavicchioni, Van- 
nutelli V., Vannutelli S., Segna: gli ambascia- 
tori d'Austria e di Spagna: i ministri di Prussia, 
Portogallo, Baviera, Argentina, Chili, Brasile; | 
il padre Haghen, direttore della Specola Vati- | 
cana, îl barone Kanzler. In attesa del Papa, i 
cardinali ed il Corpo diplomatico si soffermano 
nella sala della Scuola veneta. 

Alle 10,49 il Papa è uscito dai suoi apparta- 
menti, accompagnato dalla sua Corte. Attraver- 
sata la prima Loggia di Raffaello ed ii Museo la- 
pidario, entra nel giardino della Pigna dove lo | 
attende la berlina dorata, tirata da due splendidi | 
cavalli neri. lì Papa sala nella berlina, nella | 
quale prendono posto il maggiordomo mousignor | 

| 


Bisleti e mons, Sans de Samper, cameriere par- 
tecipante. 

La berlina è preceduta da un'altra carrozza, 
nella quale hanno proso posto i camerieri segreti 
monsig. Pascini © Caccia | 

Il corteo attraversa il viale delle Zitelie ed 
uscendo per il cancello di Gregorio XVI scende | 
per la via dei Musei. Sono le 11 precise: la fau- 
fara dei gendarmi intona l'inno pontificio, mentre 
i gendarmi e le guardie svizzere presentano le 


armi, Giuuta la berlina all'ingresso della nuova 
Pinacoteca, il Papa ne discende snbito con passo 
svelto. Egli indossa il mantello rosso e il cappello | 


rosso ed è sorridente di buonissimo aspetto. Gili 
si fanno subito incontro il cardinale Merry del 
Val, monsignor Misciattelli, i cardinali e il Corpo | 
diploma 

1 Papa saluta tutti e quindi, seguito dai car- 
dinali, inizia la visita delle sale accompagnato 
dal prof. D'Achiardi incominciando dalla sala 
detta dei Trecentisti perchè destinata al acco- 
gliere in prevalenza opere di artisti de! Seco- 
Jo XIV. 

Vi figurano piccoli quadri provenienti dalle 
vetrine della Biblioteca Vaticana ed apparte- 
nenti. in massima parte, alle scuole senese, fio- 
rentina e bolognese. Il Papa si è soffermato in- 
nanzi ai principali quadri di questa sala; e il 
professore D' Achiardi gli ha fatto notare come 
ia maggior parte dei quadri provenienti dalla 
Biblioteca potevano ivi essere meglio ammirati 
E' passato quindi nella seconda sa 
del Melozzo. per il grande affresco 
pittore che ocenva il posto d'onore al centra 
della pareto principale. Essa contiene quadri di 
scuole diverse, per la maggior parte del secolo XV 
ed alcune opere del secolo XVI. Questa è nna 
delle snie maggiormente interessanti, poichè solo 
una minima parte delle pitture che la compon- 
gono provengono dalla Vecchia Pinacoteca. Il 
contribito più forte all abbellimento di questo 
grande salone & portato dai piecoli quadri della 
Biblioteca e dai quadri ggiori dimensioni 
provenienti dalla Pinacoteca del Laterano. 

Tu questa sala il Papa si è soffermato lunga- 
mente ad ammirare il celebre affresco di Meloz- 
zo. Rivolto al prof. D'Achiardi gli ha richiesto 
notizie del pitto coltato con vivo in- 
teresse gli schiarimenti € gli venivano dati. La 
terza sala è dedicata alla senola umbro-marchi- 
giana : quivi figurano, insieme coi quadri di mag 
giori dimensioni, provenienti dalla vecchia Pi- 
nacoteca vaticana e da quella lateranense, le pic- 
cole tavole degli artisti delia stessa senola esì- 
stenti un tempo nelle vetrine della Biblioteca. 

Specialmente per mezzo di queste ultime si è 
potuto formare un gruppo ili eccezionale 
resse per far conoscere le particolari caratte: 
stiche di quella scnola pittorica che fiorì nelle 
Marche alla fine del secolo XIV ed al principio 
del secolo XV. Tra le opere più significative di 
questo gruppo di pittori marchigiani è il bel trit- 
tico di Allegretto Nari 

Nella sala poi figura 
mento ch 


pati 
gine con 


che un piccolo f 
rappresenta la testa della Vorg 
la mezza fi gi Sant'Auna dietro di ossa | 

Questo frammento. da considerarsi come un a- | 
vanzo di una composizione più vasta, è stato ri- | 


truito ricongiungendo due op: ‘he giù esi= 
vano, ma separate fra loro, nelle vetrine dell 
Biblioteca vaticana. La tavola or. 
n in due per fare della 
pio quadro a 
sandro da San Severino, 
ato innanzi ai principali quadr 
di è passato nella quarta sala destinata ad 
sogliere i grandi capolavori di Raffaello ed a 
0 modo il grandioso epilogo delle 
opere d'arte che adornano le sale precedenti 

Di contro alla porta si presenta snbito « La 
Trasfieurazione » che campeggia sola, in tutta la 
na maestà, nella ‘ete di fondo della la che 
è la parete ultima dell'ala destra della Pinacote- 
ca. Di contro si erge la « Madonna di Foligno 
A questo due somme opere fanno dezza coron 
gli altri dipinti di Raffaello. 

Il prof. D'Achiardi ha ricordato al Pontefice 
che ieri ricorreva l'anniversario della nascita e 
della morte di Raffaello, soggiuugendo che que- 
sta coincidenza rendeva più solenne la cerimonia 
odierna. 

Il Papa ha ammirato i vari quadri e poscia | 
contornato dai vari cardinali ha posato per una | 


Il Papa ha si 


fotografia che è nita dal fotografo del 
Vaticano Felici. 
Ritornando sui suoi passi îl Papa ta attraver. | 


sato il vestibolo dore si è soffermato din 
un suo busto in marmo, rallegrando: i 
tore Seeboeck per la perfetta somiglianza. | 

Ha visitato quindi la quinta sala che è la pri- | 

; 1 
ma dell'ala della Pinacoteca, che si apre a sini- 
stra del vestibolo, destinata esclusiramente ad 
accogliere le opere della Senola Veneta. Il D'A 
chiardi ha fatto rilevare al Pontefice che 
sala si doveva all’ingegno degli artisti re 

Pio X ha sorriso a questo pensiero gentile del | 
D'Achiardi, che gli ha mostrato i quadri miglio | 
ri, e specialmente un pregievole dipiuto di forma 
ottagona, proveniente dal Laterano, rappresen- 
tante nn bozzetto allegorico nella maniera di Pao» 
lo Veronese, originariamente destinato forse a 
decorare il cassettone di qualche soffitto. 

La sesta sala dei secentisti è una delle più 
grandi della Pinacoteca e accoglie esclusivamen- 
te le opere del secolo XVII. Vi figurano fra l'al. 
tro: la « Comunione di San Girolamo = del Do- 
menichino, e In « Deposizione » di Michelangelo 
da Caravaggio. Questi due quadri banno richia- 
mato specialmente l’attenzione di Pio X, il quale, 
parlando col D'Achiardi, ha espresso la sua am- 
Mmirazione. 

Osservaudo poi il quadro del Caravaggio. rap- 
preseutante « San Pi-tro che rinnega Cristo da- 
Fanti alla serva di Pilato » îl Papa ha detto a; 


nzi ad 
con lo seul. 


D'Achiardi: è Guardi quel San Pietro, sembra 
vivo! » 


Vi figurano iuoltre dipinti di Andrea Sacchi, 
del Guercino, del Barroccio, di Guido Reni, del 
Ribera, del Sassoferrato ed altri. 

L'ultima sula è detta degli artisti stranieri, 
poichè raccoglie interessanti esemplari di alcune 
scuole pittorsche d’olt'alpe. Vi sono rappresen» 
tate le scuole spaguuola, francese, fiamminga, o- 
landese e tedesca. Vi è anche il magnifico ri- 


tratto di Giorgio IV d'Inghilterra, eseguito dal 
Lawrence. 
Il Papa durante la sua visita, che si è prolun- 


gata per circa nu'ora, ha espresso la sna viva 
soddisfazione al prof. D'Acchiardi, all’ing. comm. 
Schneider. Parole di speciale encomio ha poi ae 
vute per monsig. Misciatelli, che è stato l’anima 
direttiva dei lavori per la nuova Pinacoteca. 

Nel salutarlo il Pontefice, esprimendo la pro- 
pria ammirazione, ha eselamato: « Direi sempre 
poco ! ». 

Alle 11,45 Pio X, dopo avere ammesso al b: 
cio della mano tutti i presenti, è risalito nella 
berlina, accompagnato ‘dal maggiordomo monsig. 
Bisleti ed ha fatto ritorao nei suoi privati ap- 
partamenti. Nel vestibolo si sono ancora intrat- 
‘enuti per qualche tempo i cardinali ed il Corpo 
diplomatico, che si sono felicitati ancora nna 
volta con monsig. Misciattelli, col prof. D'A- 
chiardi e col comi:. Schneider. I quadri attual- 
mente esposti nella nuova Pinacoteca, ascendono 
a 27 

E' questa la prima volta che Pio X, pur non 

mdo dal recinto del Vaticano, ha attraversato 
una via normalmente aperta al pubblico. 


usi 


Il nuovo locale della Pinacoteca è quello ove 
risiedeva l'antico Museo delle carrozze in via 
delle Fondamenta, rispondente al primo piano 
dell'enorme Sangallesco cortile di Belvedere, con 
la Ince proveniente da amp stroni, le pareti 
tappezzate con un fondo di stoffa verde seuro, 
sulla quale ben riposano e spiccano i dipinti, con 
un bel zoccolo di noce ricorrente tutto in giro, 
interrotto sotto lo finestre da ampli e comodi 
dili ai cui lati si nascondono i caloriferi, 
fitti a volta con leggieri e mirabili stuech 

Nella grande e gignitosa sala d'ingresso 
collocato un bel busto di Pio X, opera del 
boeck e una grande iscrizione commemor: 
munifico riordinamento della Pinacoteca Vati- 
cana. 

L'ingresso divide la galleria in due parti. 

A destra si snsseguono le sale dell'antica pit- 
tura italiana, cominciando dalla prima ove sono 
raccolte le pitture dei primitivi, raggruppati in 
appositi riquadri incorniciati, oltre alcune interes- 
santi pitture bizantine. 

Nella seconda sala ritroviamo l'ambiente eclot- 
tico che raccoglie da nna parte il fresco di Si- 
sti IV e il Destin: di Melozzo da Forlì, lo due 
grandi sale del sno seolaro Marco Palmezzano, 
ia padella del trittico di Francesco del Cossa. in 
fondo nn gruppo di opere di lombardi intorn» al 
<. Givolamo di Leonardo da Vinci. 

A sinistra dell'affresco melozziano sono state 
poste le pitture fiorentina del Gozzoli, del Beato 
Angelico e, sotto le finestre, la tavolette attri- 
buite a Masolino, a Sano di Pietro, al Sassetta, 
al Pellegrino di Mariano, al Giovanni di Paolo. 

La senola umbra e quella marchigiana sono 
state poste nella medesima sala, ciascuna aggrup- 
pata per sno conto, onde all'opera di Allegretto 
Nuzi, di Francescuecio Ghissi, di Ottaviano Nel- 
li, fa ben riscontro quella di Gentile da Fabria- 
no, di Francesco di Gentile, di Lorenzo di A- 
lessandro da Sanseverino. 

Ai primitivi fanno riscontro l'Alunno, lo 
gua, il Perngino, il Pinturicchio, Cola dell'Ama- 
trice, Antoniazzo Romano ed in fondo troneggia 
la Trasfigurozione di Raffaello con le altre opere 
sue e quelle del sno maestro, il Perngino, di suo 


i sof- 


padre, tiiovanni Sauti, e dei suoi allievi Fran- 
cesco Perini e Ginlio Pippi in un trionfo ma- 
guifico, in un'apoteosi mirabile. 

Nel braccio sinistra dell'ingresso sono raccolti 


i pittori veneti Antonio da Murano, Carlo Cri- 
velli, Vittore Crirelli, Bartolomeo Montagna, Pa 
rîs Bordone, îa sont'Elena di uu allievo del Ve- 
ronese, il ritratto di un doge del Tiziano, che tro- 
neggia su tutt 

Sussegnono le opere dei 
stinzione di scuoli 


seicentisti, senza di- 
e le grandi pitture di Miche 


langelo da C; io. del Guercino, del Baroe- 
cio, pur cozzando fra loro si nuiscono nel senso 
decorativo, poichò serveno di passaggio nno al- 


l'altro il San Romraldo di Andrea Sarchi, la Ma- 
donna è Sanli di Guido Reni, e la solenne mira- 
bile visione coloristica della Comznione di S. Gi- 
rolamo di Domenico Zampieri. 

Termina ques parte della pinacoteca 
una saletta ove si sono raccolti, un po’ ibrida- 


seconi 


mente, gli ultimi sprazzi della pittura settecen- 
tesea con le opere del Poussin, del Murillo, di 
Monsi utin, del Kranach, sui quali folgo- 


reggia to al naturale di Grorgio 
IV d'inghil: nito dal Lawrence. 

Annesso alla G . è un grande magazzino 
ove sono state disposte delle serie di quadri di 
minor conto fra chi un'.Aamunciazione del cavalier 
d'Arpino, vari ritratti di Pontefici ed alenni briosi 
quadri francesi del sec. XVIIL 

Il unoro ovlinamento, dunque nou potera es 

più saggio ed eccellente por la munificenza 

del Para, congiunta all'opera avveduta e dotta 
di studiosi d'arte, 


w__r=-r--e-_ «=== 
Varietà, Novità e Aneddoti. 
Caccia e beneficenza. 


Pavia, 2S — Eccovi un grazioso ed antentico 
fatterello aceadato ieri a Sartirana. 

Un appassionato cacciatore torinese, l'ing. M 
D., da una sirada si accingeva a tirare su di un 
branco di beccaccini che trevavasi entro nn parco 
privato, ma ad un tratto accorse qualenno che gli 
ricordò che in un fondo chinso non si 


può cac- 
cinve. Il encciatore esprimeva allora il sno ram- 
marico.. ma ‘ava di non potere staccarsi 


dai becenccini. 
— Mi lasci tirare... 
— Non sì può 
— Che bel volo! Mi lasci tirare !. 
— Impossibile! 


— Sono disposto anche a pagare mille lire... 
- Avverto subito e le 
beneficenzii. 


mille lire andranno in 


ciatore non ritira mai la 
. levò dal portafogi 


parola 
io un bigltet- 


minuti i becca 
V'Asilo Infantile di 
una cartella di rendi 
Un artista previdente. 

AI tentro delia piccola borguta di Slopton, in 


ini farono uccisi, 
Sartirana avrà fra poco 
da mille lire. 


Dopo pochi 


Inghilterca, si doveva rappresentare l’Am/efo. 
Îl giorno stesso della rappresentazione si pre- 
sentara dall’unico fruttivendo!o del paese nn gio- 


vanotto tutto aftunnato, dai capelli lunghi e dalla 
fisonomia profondamente melanconica. 

— E' questo il solo fruttivendolo di Slopton? 
domandò egli gettando uno sgitardo pieno di an- 
goscin verso il negoziante. 

— 1 solo. 

— Avete mele colte? 

— sì 

— Posso trovarne altre a Slopton? 

— No. 

— Allora datemi tutto il vostro stock 

Îl frattizendole. rapito di potere esitare in una 
sola colta tanta 10 pose al suo cliente la que» 
stione del giorno, 

— Audrete questa sera al teatro? 


Ahimè! sì, rispose il gioranotto con nua voce 
spertu: sono io che rappresento Amleto, e questo 


mi obbliga, dopo alcune entrate in scena assai do- 
Jorose, a raccoglisre in anticipazione tutti i proîet- 
tili che mi potrebbero essere destinati ! 


Più che centenne. 
Bari, 28 — A Ternizzo è moria csrta Maria 
Savina in età di 101 anno. 
‘Essa luscia ‘12 nipoti. Uno dei suoi figli fa con 
Re Umberto al quadrato di Villafranca. meritan= 
dosi la medaglia al valor militar 


Banche e Società 
Società Gerierale Immobiliare 


di Lavori di Pubblica e Privata 
Capit. soc. L. 26:250.000- Versato L. 22.500.000 


Ieri abbiamo data notizia sommaria del risul- 
tato dell'Assemblea ordinaria tenuta in Roma 
li Azionisti di questa Soci 
nbblichiame ora il testo della Relazione del 
Consiglio, la quale dimostra come la salda e ra- 
zionale organizzazione ed i criteri direttivi, coi 
quali si procede, sono tali da consolidare sempre 
pîri l'azienda, rinnovata con vero successo sotto 
gli anspici del comm. Marco Besso e da segnare 
ogni anno graduali progressi. Ecco la Relazione: 
Signori azionisti, 

Vi presentiamo il bilancio dell'esercizio 1908, 6 
coll’illustrarne le cifre principali. verremo a ri- 
ferirvi intorno all'andamento degli nffnri sociali 
in questo periodo. 

ATTIVO. 


N valore dei Beni stabili è aumentato nello 
scorso esercizio di L. 1.793.009,65, raggiungendo 
al 81 dicembre 1908 ln somma di L. 22.517.29,74. 
L'aumento verificatosi è in parto dovuto a nuove 
costrazioni, e in parte maggiore all’assegnazione 
di terroni che ci venne fatta dalla Liquidazione 
della Società Fondiaria Milanese, di cni più avanti 
diciamo. 

Nell'anno 1908 il mercato delle aree in Roma 
fu quasi nullo. Alle cause generali di ristagno ne- 
gli affari si aggiunsero, per influire sfavorevol- 
mente anll’attività della costruzione, le incertezze 
intorno al nuuvo piano regolatore pubblicato sol- 
tanto in fine d'anno ed in special modo poi, lo 
gravose e paralizzanti modalità della tassa sulle 
aree, che, ostacolando il commercio delle aree 
atesse, finisce coll’inceppare lo sriluppo della co- 
strazione, anzichè promuoverio. 

Per quanto concerne la vostra Società, avuto 
riguardo alle pradenziali valutazioni di bilancio 
delle aree, non devonsi avere preocenpazioni di 
sorta sull'esito che avrà. sia pure in nn periodo 
più o meno lungo di tempo, ls realizzazione di 
queste vostre attività, 

Nelle An fà, Delegazioni e Mutui, 
rileverete nna diminuzione per L. 1.217.432,18 com. 
plessive, che dipende per una parte dagli ammore 
tamenti gradnali ordinari, ma la maggior parte 
da restituzioni parziali o totali di mutni di Co- 
muni e Provincie, cuì provvelimenti legislativi 
hanno reso ggios: tali anticipato di- 
missioni di debit 

1 Prestiti ipotecari e I Conti garantiti 
per la maggior parte costituiti da erediti verso, 
appaltatori di opere pubbliche, presentano, nel 
complesso, una piccola variazione in confronto al- 
l’anno precedente, mentre l'anmento di un milivuo 
nei Conti correnti è Debitori diversi è 
dovato a maggiori apertnre di credito verso So- 
cietà che, con In vostra, hanno stretti rapporti, 
nonchè per essere iu questo capitolo compresi i 
crediti verso acquirenti di terreni in Milano per 
saldo prezzo dovuto. 

La diminuzione di L. 5.152.230,05 sul conto Va- 
lori deriva per }a maggior patto dalla liquida- 
zione della Società Fondiaria Milanese, che, come 
vi avevamo preanonoziato nelia relazione dello 
scorso anno, venne compinta, assegnandoci, quali 
proprietari di tutte lo azioni, ie attivita di quella 
Società, 

Conseguentemte dal conto Valori venne tolto 
l'ammontare di quelle azioni e vennero passate ai 
singoli capitoli le varie attività assegnate (valori, 
crediti, terreni). 

Il resto del nostro Portafoglio Titoli 
vi intrattenemmo dettagliatamente l’anno scorso, 
lin subito modificazioni di poca importanza. 

L'aumento di circa un milione in confro 
precedente esercizio che voi rileverete nel Capi- 
nIti è Partecipazie 
allo svolgimento degli affari in 
corso, ed in parte all’aver messo in regolare fun 
zionamento le concessioni delle Miniere di zolfo 
in Provincia di Avellino, ed altre minori aziende 
industriali, di cui abbiamo già avnto occasione 
di farvi censo nella relazione dei passato eser- 
cizio. 


dovuto in parte 


PASSIVO. 
‘el 1908 la conrersione..Melle obbligazioni so» 
ciali 4 0g oro in quelle 4 0g valuta legale, non- 
chè qualche vendita delle ultimo e l'ammortamen- 
to ordinario delle prime, hanno dato Inogo ad nna 
diminuzione di 2240 obbligazioni 
(annullate co; 5) ) maggio, 31 di- 
cembre 1908 per notar Monti) e ad na anmento di 
1856 in quelle di nuovo tipo. Nei primi mesi del 
corrente esercizio furono collocate diverse migliaia 
di nuove obbligazioni, ciò che dimostra che ven- 
gono apprezzati i vantaggi offerti dal nuovo titolo, 
inentre procede lenti presentazione volon: 
taria alla conversione di quelle di veschio tipo. 
Abbiamo perciò il proposito di procedere nd una 
estrazione straordinaria pel rimborso di vecchie 
obbligazioni, onde avvicinarei al momento in cui 
sari completata la estinzione del nostro debito in 
ora; îl tutto in conformita al programma da Voi 
autorizzato con Ìn deliberazione del 28 marzo i90ti, 
I Fond LI celati 4 e B re- 
stano inscritti nel bilan cla cifva da 
noi approvata l'anno decorso: è diminuito di lire 
47.757,47 il fondo per quli sopravvenienze 
passive in dipendenza delia liquidazione di debiti 
della vecchia gestione; è invece aumentato di lire 
70.007,09 il fondo di riserva ordiunrio per le as- 
seguazioni conseguenti ‘fl precedente esercizio. 


RENDITE E SPESE 

L'aumento degli Interessi attivi in con- 
fronto nl precedente esercizio è essenzialmente 
dovuto all'anmentato impegno dei nostri capitali 
nei conti correnti di eni più sopra abbiamo fatto 
cenno: la diminuzione nei Rimborsi e Com. 

nissioni è dovuta alle restituzioni di mutui. 

Il Reddito dei beni stabili nell'esercizio 
1908, al netto di speso di amministrazione e di 

natenzione, ma al lordo di tasse. ha snperato 
di L, 68.877.52 quello dell'anno 1907, raggiurgen- 
do la somma di L, 2.115,28.61. Tale aumento è 
essenzialmente dovato al maggior reddito delle ca- 
se in Roma, ed è dato specialmente da quelle case 
nelle quali Si sono fatte radicali migliorie e re» 
stanri. Al completumento di tale profiena sistema- 
zione della vostra proprietà fondiaria son» volte 
le più diligenti enre nella nostra Amministrazione 
che non si scompagnano però dall'applicazione del 
1 maggiore equità e correntezza verso i nostri in- 
quilini 

L' eccedenza dei ricavi nel realizzo 
delle attività soctali in confronto ni prezzi 
d'inventario del 81 Inglio 1899, ascese nell'eserci. 
zio 1908 a L. 14.000 cd è proveniente dalla ven= 
dita di un'aren ni Prati di Castello. 

Essendo ancora in vigore le disposizioni tran= 
sitorie del nostro statuto fino quando non sia com 
pletamente estinto il debito obbligatorio del 1899, 
troverete più avanti l'assegnazione di questa ec- 
cedenza di ricavo ai fondi spevinli di riserva A e B. 

Rileverete infine una diminuzione nelle spese 
di amministrazione e generali, rimanendo presso- 
chè invarinti gli altri capitoli di spesa, 

TI conto profitti e perdite si chiude con un utile 
netto di lire 1,410,173,07 che a forma degli art. 
@ 339 dello Statuto sociale vi proponiamo che 
ripartito; 

Utile come sopra 

Alla riserva ordinaria 
il 5 per cento L 

Alla riserva speciale 
(A e B) il 95 per cento 
di L, 14,000,— 


(Eccedenze ricavi) > 


vecchio tipo 


sia 


L. 1,410,173.07 


83,608.65 


Residuano L. 1,326,36442 
Su tale residua somma spetta al 
Consiglio d'Ammin. il 5 p. cento» 66,318.22 
Rimangono L. 1,260,046.20 
Aggiungendo a questa cifra il re- 
sidno degli ntili dell'Eser. 1907 in > —10,727.98 


si hanno a disposiz, degli Azionisti L. 1,270,774.18 
Assegnando agli Azionisti un di- 

videndo in ragione di L. 14.00 per 

azione su 90,000 azioni si hanno da 

ripartire L. 1,260,000.— 


è rimangono de riportersia nnorol. 1097415 


Sì accostato questa proposta 1a ordola N, 10 dei 
«le vosire azioni verrà dn pagamento con li. 
re quattordiei a cominiiare dal 1° aprile p. v. 

Gon la odierna assemblea: vieue « sondere la fa. 
soltà che accordaste l'anno seorso al vastro Consi- 


dervandoci richiederrala quando lo svolgimento 
j dagli atfari fosse per penilerlo opportnno, 


*_ P'assemblen. como è ziote, necolse con plauso Ia 
‘Relazione dol Consiglio il Rapporto dei Sindaci, 
ed approvate con voto unanime le proposte del 
Consiglio, ha confermiato in carica i membri u- 
| scenti ed il Consiglio Sindacale, onde 1’ Ammini- 
| nistrazione rimane pel 1909 composta come segne: 
Presidente: Besso comm. Murco 
1 Vice-pres. : Pittoni-comm, avv. Romolo 
| Segretario : Marnini ave, Olomente 
Consigheri: Auna avv, Pinminio 
4 Bondi cav. Vittorio 
Castelnaovo Tedesco Amedeo 
Esterle iug, Carlo 
Sahadun Giuseppe 
» Treves avv. Giallo 
Sindaci: Cantoni tng, comm.’ Vittorio 
» Pinchetti cav. Tito 
» Bohn Ermanno 
Divett. gen. 


Assemblee della settimana. 


29. Compagnia Reale Ferrovie Sarde - Koma 
cietà macchine e strumenti agrari — Piacenza 
Jutificio Cenjnrini — Roma 
. Officine napoletane per materiale ferroviario = 
Napoli 
Soo, IL Carbaro di caleio - Roma 
. Banea Commerciale - 
nove Terme di Montecatini — Milano 
Autocommeranale, S00, Gen. commercio auto- 
mobili - Torino 
La Mediterratea, Soc. di navigazione - Genova 
Eiba, Miniere e Alti Forni = Genova 
Liva, Miniere 9 Alti Forni - Genova 
Ansaldo-Armsrong - Roma 
Banca d'Italia — Roma 
Cotonificio Alta Italia - Milano 
Ferrovia del Vomero - 
%errovia Maud:la-S 
Società Roma, tostruzioni meccaniche antomo- 
bili - Roma 
cietà industriale Vomano - Roma 
. A. Compagni® tentro Argentina - Roma 
Soc. traravie e ferrovie elettriche - Roma 
. Società forze idranliche ad usi indnstriali @ 
agricoli - Roma 
Soc. romana pel conmereio delle nova - Romf 
Soe. Ttalo-Russa prr' l'amianto - Torino 
y Editrice Laziale - Roma 
ì.. Sidernrgier ligure occideniale — Oneglia 
. Unione italiana tram-elettrici - Genova 
. Società Laziale agricola — Roma 
. Banea Tiberina in liquidazione - Roma 
. Officina già F.lli Diatto - Torino 
. Soc. ner esportaz. italo-americana = Milano 
Soc. Àn. Sua Giorgio - Genova 
. Soc. Romana dei telefoni - Roma 
strade ferrate second. di Sardegna - Roma 
. Soc. elettrica della Valuerina - Roma 
Soc, idroelettrica italiana - Milano 
. Banco di Roma - Roma. 
Soc, iranvie elettriche di Terni - Roma 
 Soe, An. Docks Liguri — 
. Macmifora ligure - Genora 
«.Itala » Soc, anon, Torino 
Cantieri navali riuniti - Genova 
. Soc, per trasporti F.lli Gondrand - Milano 
. So Naz. trasporti a trazione meccanica - Roma. 
Soc, napoletana di navigazione - Napoli 
. Fonderia del Pignone - Firenze 
oc. Miniere lignitifere riunite - Firenze 
. Società Veneta - Padova 
. Soc. Romana Solfati - Romi 
Officine di Savigliano - Torino 
Ferrovia della Valsngana - Roma 
Ferrovis Nord-Milano - Milano 
Soe oletana imprese elettriche - Napoli 
Soc. Am, per imprese di iliuminazione - Roma 
. « Fiat » 8. A, antomobili - Torino 
e. It. Thomsoy-Honston - Milano 
S A. Cacirini Cantoni Conts — Milano 
. 8. A. Acqua minerale delle Ferrarelle -— Roma 
Soc. Conserve alimentari Cirio - Torino 
Soe. It. Cines - Roma 
Soc, Elettr. della Sicilia Orientale - Roma 
. Soc, It. Westinghonse - Genova 
1 Soe. Torinese antomobili Rapiii - Torino 
8. A. ferrovie second. meridionali — Napoli 
. Alti Forni e Fonderia di Piombino - Firenze 
Lioyd Jtaliano — Genova 
. Fabbriche riunite fiammiferi - Milano 
« Fram » Soc, ligure-romana autom. - Genova 
Fabbr. italiana cellulosa e carta - Roma, 
aprile. Unione industria fiammiferi — Milano 
. Credito fondiario sardo - Milano 
8. A. Saviui-Zerboni - Milano, 


30,25 
‘ovenienze nazionali da 

i da 31 a 89, id. esteri teneri 
a 32,50, 1d. comuni (Plata) da 

, gravoni di Piemonte da 20.50 a 21. 

utili 18,50 a 19, fini 19) 
icnali 23, , id. esteri 
25, avene nere di Piemonte 20 a 20,75, 
id. comuni 19 a 19,25, fave 22 n 22,50, fazinoli 
colorati di Piemonte (Saluggia) 20 ,50, id. 
biauchi diversi 25 a 28, id. colorati esteri 38,50 

39 al quintale, 

Veneto — Frumento, framentoni ed avene so- 
stenuti. 

Frumento fino da L. 30,75 a 31, bnono mercan: 
tile da 30,25 a 30,75, basso da 29,75 a 80. 

Frumentcne piznoletto da L. 20,50 a 2, nostra- 
no colorito da 20,15 a 20.40, basso da 19 a 19,50, 

Segale da L. 21 a 21,50, avena da 18 a 18,50 
al quintale. 

Risi 

Mercato stazionario, 

Rigi Camolino Ostiglia 1% L. 43 a 44, id, id. 
postrale 1* 39,50 a 40,55, idem fioretto Ostiglia 
38,25 a 38,75, id. nostrale 37 a 37,75, id. buono 

ile nostrale 34 a 34,25, id, Camoliuo giap- 
ponese 33,75 a 34,25, id. mercantile 32,25 a 33 al 
quintale, 
Vini. 

Genova. — Le condizioni del nostro mereato 
vinicelo sono scoraggianti. 

Non vi è movimento di sorta, non arrivi di 
vino dal meridionale, © nessnna richiesta. 

I pochi vini di Gallipoli ottimi, non trovano 
compratore. 

Nemmeno si parla di riesportazione dei vini di 
Crrecia ; anche per questi è una vera stagnazione, 
non vi è richiesta di sorta. Lento e miuntissimo 
dettaglio. 

allipoli da L. 15 a 17, Riposto da 14 a 15, 
nta Manra (schiavo) da 10 n 19 l’ettolitro senza 
fusto allo sbarco snl ponte, 
Bestiami. 

A Milano. Bnoi di 1° qualità da L. 1.64 n 1.74, 
2° da 1.50 at1.80, e 3* da 1.98 a 125. Vacche 1° 
qualità da 1.56 a 1.56, ® da 140 a 150 e 9* au 
ua 125 a 1.35. Tori 1* qualità da 1.50 a 1.60, 28 
da 137 a 147. Vitelli matori 1° qualità da 166 
n 1.74, 2* 1.48 n 1.62 al chilo, li i 
1° qual. da 0.75 a 0.95, d'allevamento da 1.10 a 
1.20, peso vivo. I vitelli {mmatori subiscono 9 
chili di tara, 

A Torino, Sanati da L, 11 a 12.50, vitelli 
8.50 a 10,50, buoi e manzi da 7 a 9, tori da 630 

torelli e moggie o manze da 6 a 8, vao. 
the o sorlane in genere da 5 Sg» Brini du 1a 

, montoni pecore e capre da 6 "a 7. 
da 11 a 1150 al mila, eo Sl Aagli 


Pollame, 
Milano. — Quantità discreta, vendita buon 


Tacchini vivi al chilogr, L, 2.108 2.20, i 
ziovani-vivo end 0% 7) vesshia cuts arri 


tre grosso vecchio ‘cad, 3 ® &; mezaane vecchie 
230 n ‘furgone rome vecchio da 3.50 a 4; men 
tane mov; 250 a 8; capponi ‘grossi end. 450 n 5; 
mezzani ‘novelli 3.50 a #; polli grossi cad, 2,70 a 
3; menzani end. 230 n 2.50; pievoli cad: 170 a 1.90. 
Pollerin morta: mista L. 2.20 a 2,40 al chilogi 
piccioni grossi cad. 1 a 1.10, piccoli 0,80 n 0,00. 


Burro. 


A Milano da L. 2,80 a 9,90 al kg. 
Uova. 

A Milano vendita buona, 

Uova prima qualità scelte (da here) alla dozzi- 
na - 88 a 1, seconda da - 93 a - 95, terza da — 
89 - a 9L 

Zuccheri. 

A Genova: Raffinati wax. extra fini pronti eda 
tntto il 1909.L. 131 a 181, 

Ayena chiaro, (imitazione), franchi 128 - cristai 
lino barbabietola 128 n 129 — Macfier ingl. n. 1, 
124 - masionnle fino pronto e fino a dicembre 1909 
128 - n. 8 120 - n.8 117 - il tutto al quint. 
sul vagone in. Raffineri: 

Agrumi. 

A Genova: Sempre fiacch i limoni, domandati 
gli aranci ed 1 mandarini. 

Limoni di Sicilin in casse da 300/380 frutti da 
L, 3,25 a 4 la cassetta, aranel in casse di 200 a 
240 frutti da L, 3,50 a 5,50. 

Mandarini da 850 a 4 Ta enasa di 100 fentti, Il 
tutto reso calata Genova. 


Foraggi 

Fieno di 1.a qualità L. 8 a 8,50, id. 2a 7,35 a 
7.75, id, 3, 50, paglia di La qual. 3.50 a 3.75 
id, 2a 2.25 a 2. al quintale. 

Semente da prato: erba medica fina da IL, 140 
a 150, id. mercantile da 125 a 180, trifoglio fino 
da 100 a 110, idem mercantiie da 80 a 90 al 
quintale. 

Materie per l'agricoltura 

Perfosfati minerali — I compratori si manten- 
gono sempre riservati. 

Nitrato di soda — Prezzi elevati essendosi con- 
centrate tutte le quantità iu poche mani. 

Quotasi da 2.60 a 26 a seconda dei po 

Solfato di rame — Il rame metallo subì nel. 
l'ultima deende abalzi di quasi due st 
cando nn minima ragginato solo nel 1908, 

Ciò contribuisce a mantenere un'indifferenza pros: 
sochè completa anche per il solfato di rame, le 
cui offerte restano sempre nominali. 

Quotasi per l'inglese 46.50 cif. Mediter.; per il 
nazionale 48,50 n 49.50 a seconda delle fabbriche 

rodotti chimici 


Carbonato di soda ammoniacale 58° in sacchi li- 
re 11,75, Clornro di calce iu fusti di legno curo 
13, Oloruto di potassa in barili di 50 chitò 77, 
Solfato di rame prima qualità 48,—, di ferro 6, 
Carhon. ammoniaca 74, 

Bicromato di potassa $1,25 - di soda 69,— Soda can- 

‘a_bianca 60/62 L. a. 70172 L. 26, id. 765 

Alinme di rocca in pezzi 15, in polvere 

16,25, Siliento di soda « Gosenge » 140° T. nera. 
13,_ 10,—, Bicarbonato di soda 112 inna 
î 30 in barili 18.50, Borace raffinato in 
. in polvere 45, Solfato d'ammoniaca 

24 Gig buon grigio 2 Sale ammoniaca pri. 
ma qualità 107 30 Magnesia calcinata 
Pattinson in flacons da 1 lib, 1,35, in latte 1 lib. 1,20, 

Il tatto per 100 chilò costo nolo a Genova, spese 
doganali e messa al vagone da aggiungersi ni sud- 
detti prezzi, 


Corse alle Capannelle. 

Una giornata splendida, quindi grande concorso 
di pubblico, grande animazione e gran folla di 
signore, tantochè il pesage pareva nna grandiosa 
serra in primavera. Ma Insciamo la tavolozza ai 
pittori e veniamo alle corse, 

Premio delle . 2000, Corrono: 

Cavallo Fautino 


Korshal Sir Rbolanî Spencer 
Dardania Razza di Besnate Burtlett 
Domizia Coute R. Bastogi Emery 
Spavento Razza Alchina Wicks 

Dardanta parte în testa e im testa si mantiene, 
vincendo per oltre due lunghezze, 


Premio Velletri — L. 2000, Corrono: 

Cavallo Senderia Fantino 
Palombella —1Scuderia Torinese Incobs 
Sestilia 221 di Besnate Bartlett 
Molgora Razza Alchina Wicks 

Partenza © corsa sfrenata: al radero Palombella 
(favorita del Pop. Rom.) passa in testa e vince la- 
8ciando in arretrato le due compague. 


L'ARRIVO DEI SOVRAMI 

Duravte la seconda corsa arrivano i Sovrani con 
la Principessa Jolanda, accompagnati dalla dama 
di Corte marchesa Bruschi-Falgari, dai generali 
Brusati e Trombi e dal maggiore Cai ia 

I Sovrani sono ricevuti all'ingresso della tri- 
buna reale dal marchese di Roccagiovane, dai 
conti di Campello, Scheibler e Gianotti. 

M. la Regina veste ablto grgiiu-chiaro con 
guarnizione nera e cappello di /u/le nero con 
penne ed aspric bianchi 

La Principessa Jolunda veste bito alla marinara. 

Premio Tor di Mezza Via, — L. 2000. — 
Corrono 

Cavallo Senderia Fautino 
Milia Sir Roland Spencer 
Mirza id. Varga 
Slava Tarridi Conte È. Miniscalchi Emery 
Clarinetto Razza Alchina Rossi 
Ilaria d. Carretto Federico Tesio Biassi 
Victa Razza di Besnate Beeckwith 

Arriva primo Vieta per mezza Innghezza. Seguo 
per mezza testa Milin. 

remio Albano. — L. 4000 — Corrono: 

Cavalli Proprietari Fantini 
Quelbei Senderia Brusada Jacobs 
Lugopède Conte R. Bastogi Guery 
Dasodi Sir Rboland Spencer 
Mane Razza di Besnate Beeckwith 
Sprianus A. Donati Lane 
Fr.n Frou Comm, G. Modigliani Rossi 
Maroeco A. Chantre Chrickmere 
Sallustia P. Perfetti Binssi 

Corsa assni movimentata. 

Arrivano primo Lagopède per due Innghezze. 
Seguono quasi nella medesima linea Dasodi, Quei 
bei e Marocco. 

Premio Renate L. 4,000: corsa con siepi per 
ufficiali in attività di servizio, 

Proprietari Cavalieri 

Ton. Ettore Curti Corti 

Ten. Fr. Amalfi Amalfi 
Marianne Ten. pr. Capece-Zurlo Capece-Zarlo 
Ulpiano Ten. Pietro Bessero Bessero 
Narecillae Ci O. De Cresti ten. Antonelli 
Silverwood Ten. Attilio Anselmi sig. Osio 
Ceredo Ten. G. Bianchetti Biauchetti 
Pentecoste Teu. Scarampi del C. ten. Dodi 

Arrivano uel!f ordine seguente: 1° Pentecoste ; 
2° Ceredo; 8° (fav. del Pop. Rom.) Marianne; 4° 
Mineral, 

Premio dello Falcognana — (Zandicap 4- 
scendente — Gentlemen Riders). 1:.2000, 


Proprietari Cavalieri 
P. Perfetti P. Perfetti 
Filippo Gallina —Coccia 
Sir Rboland T. Oaraccioio 
Movassin Cap. E. Varini Casciandri 
Arrivano: facilissimo 1° Il Re » 2. Mocassin 
Ritorno animntissimo, 
——_  T —#—@& 
Touring Club 
Milano, | Sa Ogni tonno l'assemblea ge 
merale del Touring Club italiano, sot 
devza di T. Moneta. fi: 
La relazione sull'esercizio del 1908 constata che 
nell’ 4! ebbero 14 mila nuovi soci, che rag. 
gono ora la cifra di 70,000. 
Dopo aicnne domande o proposte di soci anli 


iniziltive che 11 Consiglio fatendo assumere, © 
rispose il vice-dir. gen. comm, Bertarelli, l'assen 
‘lea approvò all'unanimità fl bilancio, conferm: 
do in carica l’attuale Consiglio e modificò 1 
statuto nel senso che l'Associazione nequisti un 
sede propria © istitnisea in Roma wu suo delega 
to per agevolare l'opera del Sodalizio nel rappor 
ti coi pubblici poteri, 
Aviazione 

© (6) Milano, 28. Gli aviatori francesi Arrì 
dercon, Blériot, Castillon Saint Victor, Ga 
wnier, Leblnne, Paul Ronssean, Zens, Santoa Dn 
mont, Farman e Thonvenot sono giunti a Milan 

Stasera allo 11,30 vi fa nn banchetto al Con 
offerto dalla Società italiana di aviazione, 

Domattina alle 7,45 gli aviatori francesi, 
nna trentina di noci della Societa di aviazione, a 
recheranno a Brescia per visitare la lovalità de 
cirenito aereo. 

A Brescia saranno ospiti del Municipio 


Tiro al piccione a Mente Carlo. 
speciale del “ Popolo Romano 
Monte Carlo, :28, ore 8. — (de Boissier). 


Cinquaatadue tiratori presero parte «lla jara n 
il Premio dei Mugnets (handicap = 1000 franchi) 

1.0, 20 e 8.0 divisi fra signori colonnello Rox 
wall Preston, Poizat o conte H. Hangewitz, i qua 
li rispett(ramente a metri 23, 21 e 27 nesiser 
cinsenno 9 piccioni tirando 9 colpi. 

L'altra « ponle » fa vinta dai signori Luwlor 
e A. Thonier, 


Cronacaa:Roma 


Quirinale — S. M. il Re ha disposto ch 
siano acquistate nel real nome le seguenti oper 
d’arte all'Esposizione internazionale di Roma: 

Donnay Auguste « Aspetto d'inverno » — Be 
zi Bartolomeo « Mattino d' 

Bentivoglio Lorenzo « Visione marina » — (o 
man Enrico « Il Gran Sasso d'Italia » — Tira 
telli Cesare « Ritorno dal lavoro » -— Dansa San 
Luise « Cavalli di S. Marco » - Von Hekrome 
Hubert « Il sorger del sole » — Innocenti l'a 
millo « Buttero > — Guastalla Giuseppe « Jar 
berina » — Milies Carl « Lavoro » Zilekes 
Philip « Marabouta Biskra « — Nordhagen Johm 
« Interno » — Lieberman Max « Bagnan 

< Graf Oscar « Danzatrice nel tempio » — Enso 
James « La Cattedrale » — Marschal Francoi 
< L'olivo = — Lepeke Auguste « Il mulino » — 
Chahine Edgar e Lavoro » — Zorn Anders « Fi 
fetto nottnrno » — Rodin Auguste « Aumor 
muove il mondo » — Mennier Henry « Confin 
di abetaia >» — Larsson Carl « Nell'orto — Au 
toritratto - Modello accanto al fuoco. » 

— Ieri il Ministro del Cile, sig. Santiago Al 
dunate, fu ricevnto da S. M. la Regina Elena 
alla quale consegnò centomila piastre votate da' 
Parlamento cileno a favore dei danneggiati da 
terremoto. è 

S. M. la Regina ringraziò per la grande provi 
di so) tà data dal Governo cileno, 

Vatic Nel pomeriggio di ieri S. San 

vette in privata udienza la Contessa d 
Bardi Principessa di Borbone. 

Consiglio comunale. — Questa sera, alli 
21, in Campidoglio, si adunerà il Consiglio co- 
munale. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte lese 
guenti proposte: 

Auterirzazione al sindaco a stare in giudizi 
nella “ansa promossa dalla Società del gas, 

Compromesso con la Società della Tramvia alet- 
trica Roma-Civitacastellana per lu fornitura di 
pietrinco delle Cave di Monte Soratte. 

Partecipazione @ ratifica di deliberazione presi 
dalla Giunta ad urgenza per autorizzare il Sin. 
duco a stare in giudizio nella causa promossa dal 
sig. Carlotti. 

Appalto dello scassato del terreno per la ro- 
struzione del giardino in piazza Cavonr. 

a casn di ricovero per sli sfrattati 
al Testacelo, — Alia presenza del Sindaco 
del Prefetto e di numerosi invitati g'inaugarò ier 
alle ore 11 la Casa di ricovero per gli sfrattat 
al Testaccio, sorta per iniziativa e volontà del prof 
P. Orano. 

1} prof. P. Orano disse brovi parole della smi 
opera @ della necessità di purificare 1° ambient 
ant'morale o antigienico dove vegeta la famiglia 
popolare, costretta a vivere in locali troppo stret 
ti a ad accomunare con altri gli affetti famigliari 
0 la vita d'ogni giorno. 

Fariò eloquentemente del nobile scopo, della su 
volontà costante, del sno laroro tutto dedicato a 
miglioramento della caasa popolare e fu viva- 
mente complimentato e applandito, 

Ju complesso !a casetta è veramente graziosa 
è un modello di abitazione igienica dove l'aria, i. 
sole. l'acqua non mancano, e gli sfrattati vi po: 
tranuo stare molto bene. 

I funerali del comm. Sandri. — leri 
mattina, alle 10,30, partendo dell’ abitazione del- 
l'estinto in v. Farini, 40, la salma del comm, Ro 
berto Sandri, direttore geu. delle Privative, è 
stata trasportata alla chiesa parrocchiale di S. Vito 
e quindi al Verano. 

I cordoni erano retti a destra: da S. F. Cotta 
favi e dai comm. Varvelli, Cirardì e Frugoni, rap. 
presentauti rella Prov. di Brescia: 1 
Senatore Astengo pres. Sez. Consiglio di Stato, dar 

n. Musi comand. del Corpo delle guardie di 

dal comm. Bondi vice dir. zen. delle Pri 

e © dall'operaio Colombo Colombari, rappr. di 

tatto il personale dei due sessi della fabbrica ta- 

i Roma, che seguiva quasi nl completo il 
funebre corteo. 

Dopo il feretro erano i nipoti, rappresentanti la 
famiglia dell'estinto. 

Beguivano immediatamente le Autorità e le vo 
tabilità e iu prima linea S. E.il Ministro Laca 
il Prefetto di Roma sen. Annaratoue, gli on, Wal: 
lemborg, Alessio e Gailivi, il comm. Stringher, 
dir. gen. della Banca d’Italia, che era legato al 
defunto du intima amicizia, il comm, Malato dir, 
della Società delle Saline ed infinue In numerosa 
schiera degli alti fanzionari del Ministero delle fi- 
nanze: i comm. Tocci e Bocen dir, gen, delle Tus- 
se e del Demanio, il comm. Franceschi vice dir. 
geu, delle Privative, Îl vico dir. gen. comm. Sal- 
vago, il conte Muinardi isp. gen. del Ministero, i 
capi di gobinetto del Min. e del Sottosegr. di Sta- 
to comm. Niecoli e Fiastri, il comm, Lucciolli ca- 
po dell'tf, di legislazione dog. e il capo dirisio 
ne comm. Bodrero, il comm. Lupiuacci capo del 
personale, e il comm. Abbudessa, i capi ‘liv. comu. 
Semitecolo, Rerrettini, Fabbri, Bernardoni, De Giu: 
Ù, Perugini, Villa e Brano; i tre capi degli nffici 
tecnici centrali comm. Ferigo, Angeloni e Fabaro, 
gl'ispettori sup. comm. Corner, Catasti=i e Pasetti, 
« il cav. Semitecolo, che dirigevano l'ordinamento 
del corteo. 

Numersose e splendide le corone, tra le quali 
eualie del Ministro e del Soltosegr. di Stato, del 
Mute Giovannangelo Bastogi, del gen. Masi, dei 
Eresciani residenti in Roma, della cui Opera pia 
era pres. il compianto comm. Sandri, della Dir. 
dolle Privatire, della Società Saline ‘eve 

Di rado, forse mai, un slto fnozionario dello 
Stato ebbe così largo tributo di affetto. 

E questo si spiega dai concisi, eleganti discor 
ni del Sottosegretario di Stato on. Costafari e del 
cemu. Lupinacci, polchè tutti snuno che il com- 
pento comm, Sandri, se avesse preferito di dedi- 
care la sua vita alle grandi iudustrie private, si 
sarebbo assienrato una vita agiata e sarebbe mor- 
to ricco, mentre è morto povero per la nobile aut 
bizione di dedicare tutta la sna mento e ln sua 
astività all'azienda dello Stato, ciò che per lui 
eva titolo di grande orgoglio, 

Ai nostro cospinuto © costante amico mandia- 
mo di cuore l'altim 

Associnziene Stampa — I sori 
sono convocati in assemblea mercoledì 31 marzo 
esrr., alle ore 11 ant., fn prima convocazione; ed 
@rcorrendo unu seconda conrocasione, per il giorno 
sfesso alle ore 21.30, col seguente ordine del gior= 
ne: Comnnicazioni della Presidenza — Bilancio 
censnitivo dell'Esercizio 1908 e relazione dei Re- 
visori dei conti, 

Comizio di muratori. — Alla Casa del 
Popolo, ieri, i muratori tennero nn comizio per 
dlsentere una riforma all'attuale tariffa. 

{ moratori decisero poi di non Invorare il 2 a- 
prile-per commemorare i fatti di piazza dal Gesù. 
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Al Cohegio Romano. — Per incarico deb 
la Società geografica italiana, l'ing. Piola Dave» 
rio, ieri ha tenuto sn la navigazione interna una 
importante conferenza. 

Premesso nn confronto fra le condizioni geo- 
grafiche del territorio enropeo dore è maggior 

ione interna @ quelle 
del territorio italiano, accennando anche a fasti 
geologiri che lasciarono traccie fuvorevoli alla 
ereazione di vie d’acqna, il conferenziere ricordò 
il conflitto tra coloro che, entnsinsti, vogliono ri- 
produrre da noi esattumente le grandi opero ese 
gnite all’estero, e coloro che, timidi, vogliono i- 
niziare l'esperimento in piccolo. 

Dietro il confronto fra i varil 
alfa conciusione che lu costituzione di una rete 
nazionale italiana, continna ed ininterrotta, è pro- 
blema che devesi da noi risolvere in modo ori- 
giuale per meszo della utilizzizione della grand 
via di collegamento prestinta dal mare litoraneo ; 
e che quindi per noi è condizione uecensaria pro 
vedere in pari tempo al risorgimento della navi- 
gazione di piccolo cabotazgio, tutelarne la conti- 
fnità dell'esercizio con frequenti porti di rifaglo, 
cosicchè le nessre vie fluviali risultino ana ripie: 
gatura cella costa marin 
Per quanto invece ha riguardo alla cr 
où alla sistemazione delle vie d’acqua interne, ur- 
ge raggiunzere subito quel punto che si è dimo- 
strato Îî più conveniente per la raigliore niilizza. 
zione di questo vie di traffico. 

Dopo aver parlato della funzione economica r'- 
serbata a queste vie, chinse nugurando che, per 
senno di legislatori, per energia di Governo e per 
untività di cittadini si inizi il risogrimento della 
navigazione internn in lvali 

Fn applauditissimo dall’elette nditorio che lo 

) attenta 1 ammirò le belle proiezioni 


territori, venne 


Società dei piemontesi, liguri e sardi 
— L'altra sera alla Sala Pichetti con l'intervento 
di numeroso ed elezante pubblico, 

« e premiazione del figli del sovi 
1907908. 

Farono preminti : 

Con diploma 4) spec 
- Sala Cesare - Bus 


fu l’aonunle 
per l'anno 


lissima lode: Callteri Carlo 
Olga. 


Premio con libretto Cassa postale di risparmio 
li L. 25: Girotto Pietro - Massa Alberto. 

Premio con libretto Cussa postale di risparmio 
di L. 15: Rondoni Mattide - Giordano Giovauni 
- Girotto Luigi - Ovolenshi Silvio, 

Premio con libretto Onss1 postale di risparinio 
da L. 10: Lavino Ida - Gallin Mario - Ottolen- 
ghi Giulia - Fatutto Riccardo, 

Diploma d’incoragginmento allo studio: Orosa 
Renato - Damasso Pietro - Salvago Eleono 
Cross Emnunele — Damasso Maddalena - Ratto 


Maria - Murtini Alfredo. 
Indi fu esegnito uno scelto concerto vocale a 
cui presero parte le signorine Maria Alboni e Sil. 
vin Famasoni e il sig. Remo Bruni, tniti allievi 
della brava maestra Giulia Mazzoni 
Sedeva al piano In signora Aznese Auzani. 
Dopo una lotteria cominetarono le danze che si 
protrassero fino a tarda ora. 
Fra gli intervenuti notammo l'on. 


Manna è | 


comu. Salvago, Gregorio 6 la nota serittrico Gra» 
ala Deledda 

Concerti di Roma, — Oggi, alle 15, allo 
Splendid Hotel la pianista Norina Pieralisi ed il 


violinista Enrico Fantoni daranno nu concerto. 
Iì programma comprende la « Pateiica » di 
Beethoven, il « Poema erotico » w 
nuziale » di Grief, la « Rail 
Chopin per pianoforte : 


op. 23 n 
ed Il « Concerto roman- 
tico » di Godard, la « Ginceova » di Vitali, una 
« Romanza » dello stesso Fantoni, « L'abrille » 
di Schubert, e lo « atudio di ottave » del Krent 
per riolino. 
A-soc. 
che 
sede sociale in vontinnazione della precedente per 
la diseussione dello statuto, approvò iu massima 
lo stat ‘0 dando mandato at nua Commis- 


romana tra profe 
L'assembien gen 


sione per la riforma di qualche articolo, Fissò per 
domenica prossimv la rinnovazione delle curiche 
della presitienza (un presidente e due vice-presi- 


denti e del Consiglio (utto consiglieri). 
La votaz one avrerrà do + 4 aprile dalle 9 
alle 16 in via Maschera d'O 
Fa pure votato ad unanimità un planso alla dis 
rezione del teatro Costanzi che si è rivolta, come 
altre volte, all'A ln formazione dell'or= 


estra per ln p 

Serate romane. ra alle 21 al Qu 
rino avrà Inogo l'aristovratico trattenimento offer- 
to dal principe e dalla principessa Abnmeleck- 
Lazarew, ostituirà una delle più interessan- 
ti feste mondane della intera stagione. 

ll programma comprende 

1. « Mareia Lugherese » di Berlioz, eseguita dal- 
L'Orelvestra del Corea divetta dal m. Alfredo Martino, 

2 i + Benvenuto Cellini » di Dias, can. 
tata o Hanri Berriel 

} Cavalleria Rustieama » diretto 
du P. Mascagni — Essentori: Santuzza, buronessa 
Korff - Lola, principessa Tronbestkoy > Lneia, si 
guora Mara:ci — Tarldsa, F.do del Potter dell'O- 
pira UCamigne - Alfio, Heory Berriel. 

4. e Lucia di Lammermoor » atto 9, esegnito 
dalia compazuia n, direttore m, Giusti. 

5 ipessa A- 


Cum 


civen — Par 
che Li dolente intoria sin sulla vin di finire, leri 
al qnale | pescivendoli buono affi- 
trovinio, ebbe ana Innga conferenza 


m, Ballo! 


s e co 1 quale, dopo aver 
hi uui per sunrire i ati, non si 
" dovere combnttere cri pesci. 

E e | pencventoli, pruna che al Sinda 
n venisse In Mm ote di riformare il 
me ci pesce in Run ) di certi ab 
ì 1, vl ivano loro concesso di 

& di case qu di rif! è la storia d 
di di ue può vale che le intenzioni 
del so Nu iuinnle 0 costoso ]l pesce 
t PENE re nua trasformizione 
neri positiva ed sflienon nl 
} maninte, tantoebi » iulse il one 
i e velta Deus Ofetti, ma mon ebbe 
ti : ere na pu' del vecchio 
a ' leto ilello «fat geo 

è tennee nell 

fevera 


n rinione ra la Commissione 


di pesci 


uti Ja questione 


cela di andare 


I asz 


pabotizione @ » «tl grano, 
— ieri, sila Cnn dei Popolo, ebbe luego l' no- 
nunziato comizio per l'abolizione del dazio sul 
grano. Erano presenti 200 operai. 
on. Muzzi e Beltrami sostenendo 
1 botizione del dazio. 
» fa veuito uu ordine del giorno, 
è di Roma per fa Pace. 
L la annunciata conferenza del prof. 
Cimbali sul t Pacij.sino empirico e pacifismo 
ser 
De Gubernatis, presidente 
a nale per la Pace, con accon-ie 
ei eletto parole illustrà lo sropo di questa confe 
fenza che cerca conquisinre all'idea della pa 
oltre le senole primorie e secondarie, l'Università. 
11 prof. Cimbali mou fece il solito idillio alla pace, 
dimostrò invece che lu puce dorrebbe essere in 
Fisultante dell'evoluzione del diritio internazionale. 
La conferenza fn spesso interrota, e alla fine 


corounta, da frazorosi applias: 
1 prol. De Guiwroaris riagraziò il Cimbalî del 
contributo che con la conferenza, dotta ed elo- 
quente, aveva portato ni fini dell'Unione interna- 
iiouale della Pace. 
stevano alla conferenza professori dell'Uni- 


> deputati, magistrati, nyroonti, diploma- 
tei, studenti è signore. 
Controversie scolastiche. — Su con= 


forme parere della Commissione Consaltiva con 


del maestro Alfredo Egidi contre la delibersatone 
28 settembre 1908 dvl Cons, Scol, Prov. di Roma, 
che stabiliva la graduatoria degli aspiranti 
su di direttori didattici e di dire:trici delle senole 
del Comnne capolnosa, in dipendenza del con 
corso bandito nel 1901. 


Conferenze e riunioni — Ieri, alle 16, il 


comm, Colesta tenne l'aununtiata conferenza sul 
tema 


« Il fiume Geso e l'utilizzazione della 
lla Colonia Eritren. 

L'iltustre conferenziere si propone le risoluzioni 
dei tre quesiti: la coltura da preferirsi: quanta 
acqua occorra per l'irrigazione; quale spesa si 
necessaria per l'ntiliszazione delle acque del Aumo, 

Alla fine delln interensunte conferenza il comm. 
Coletta fu vivamente applandito dall'eletto uitorio. 

Notamino gli on. Cerrati, De Cupis, De Martino, 
Martini, Sanjust di Teulada, i comm. Verdinate, 
Di Cerner e il colonnello Lottola. 

— Conferenza Salinas. — Per ln Interrazione 
della linea tirrena, il vomm. A. Saltuns ha telo 
grafato all'Associazione Archelogion Romana, da 
Reggio Calabria, non potersi trovare oggi a Roma. 

Per questo motivo ln conferenza che doveva tex 
nere nile ore 18 al Collegio Rom « Rivordl 
artistici di Messiea >» è rimandata n giorno da 
destivarsi. 

Per il miglioramento del Prati dì Ca- 
stello. — Teri, alle ore 15, nello Sferisterio, in 
piazza Orronr, ehbe Inogo nn comizio per il mi- 
gliornmwento dei Prati di Onstello. 

Assunse la presidenza l'ov. Bravialti. 

Parlarono gli on. Brunialti, Barzilai, Montl- 
Guarnieri, Il prof. Mondaini, l'avv. Libotte, e gli 
operni Cenciotti e Piucentini, 

I discorsi sì aggirarono sulle stesse nrgomen- 
tazioni, ed esposero ngunImento lo condizioni de- 
plorevoli, in eni si trovana gli abitanti dei Prati 
di Onstello: sorveglianza Invufficl:niw della Pub- 
blica Sicurezza, sesran Illuminazione, igiene tra- 
senenta, opera di edilizia lents, vie polverose evo. 

Dagli oratori non fu, però, che molto ragn- 
mente fnito cenno al modo di rimettare agli in- 
convenienti lamentati con pessimistien retorien, 
eppure molti di essi «ono proprio amministratori 
o forti sostenitori del blocco. 

Ad ogni modo si potè giungere a nn ordine 
del giorno del rag. Mivonzi, che raveolse il con- 
senso quasi nianime del Comizio. 

In quell'ordine «del giorno sono elenonte le varie 
azioni che i cittadini ilel quartiere dovrauno eser- 
citare presso il Governo e il Comune, perchè ni 
più importnati serv bblici, quali la vinbilità, 
l'igieue, l'illuminazione, le tenole. In pabblica al- 
esrezza, si provveda con qualla sollec'tudive che 

sità della cittadina del quartiere ri> 
chiede e sono tratteggiati ì provvedimenti per i 
quali dovranno essere risoluti In modo definitivo 


© permanenti le due questioni ardentissime dei 
fitti è del caro vivere. 

luii Valentini presentò nn altro ordine del gior- 
no, che fu eprrovato pure dal comizio : In eso & 
datto ele ogni elWadino towato Cuori della legge 


nei diritti £ posto condizioni di 
non ottemperare neanche ai doveri e di organiz= 


logionmente in 


zare seriamente in tale senso tutti i contribuenti 
del quartiere per tenerli pronti ni una azione col» 
lettiva. 

ra i cla e gli appinusi il Comizio si sciol- 
se alle ore 1 


Università popolare romana — Lezio. 
ni del giorno 24) marzo al Collegio Romano, dalle 
ore 2) alle 21: 


Pro! Vincenzo Giodiceandrea: « Il cuore e le 
cardiopatia lu lavoro » [con profezioni) 

Dalle ore 21 alle 

Ing. Leoniero Cei: a I motori a gas » (con 
proiezioni). 

Ingresso libero. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


Piccola Cronaca. 
Telefono: Redazione 12 
Ti delitt 


questore comu 
Twisk 
lito di via Frattina. 

Scottato. — E' stato riceverato all'ospedale 
di S, Antonio, gravemente ustionato in più parti 
del corpo, il carrettiere Celestino Celesti di anni 
DA. abitante nelîn tenuta Maccarese. 

L'altra notte, una capunna dove egli dormiva, 
non si sa ancora «ome, s'incendiò e se egli non 
si fosse svegliato sarelibe sinto bruciato, perchè 
la capanna andò distrati 
- Uno sconosciuto. ieri, poco dopo 
forno, si gettava nel Tevere da maraglione 


ungotevere Testnecio, 


7 » Ammin. t2. 


di via 
Rinsidi 
arrestato a N. 


rattina — Teri sera il 
lasciò in liberta il rnaso 
oli e qui tradouo pel de 


Suicidio 


Ardin di finanza Avgelo Cavngna, che ei 
in una barca in quei pressi, accorse in sno ninto 
e riuscì a trarlo dall'acqua, Ma mentre il povero 
uomo veniva posto nella barca apirava. 

Il sulcida è dell'apparento età di 55 anni, ha 
corporatura e è regolari, veste con giavca 
scura e pantaloni marrone, cappello floscio a cen: 


alinec 


per il riconoscimento. 

Pentato suicidio — L'altra notte, alle 4, 
in pianza del Paradiso, In guardia di città Ade- 
maro Polini scorse in terra un indlvidno che si 
contorcera in preda ud atrovi dolori. 

Soccorsole, con nna vettura lo trasportò all'o- 
spedale della Consolazione, dove quei sanitari gli 
riscontrarono sintomi di spamento per 6u= 
blimato © lo 


tennero in esservazione, 


Egli, che è certo E Rossi. di anui 28, ro- 
mano, abitante Ip vin Chiavari 12, nou volle dire 
le enuse per le quali fu spinto nilo scrssigliato 
passo. 

Rissa — fersera, alle 18, In v. Anrelia il 
selciatolo Umberto Monorgini, di a, 81, ed il mn 
ratore Ginceppe Salenti, di n.33, entranibi romani 
per ragioui non potute precisare, vennero a que 
stione, Passat fano il Monorgini ri- 

ferito 1 cotello ed il Salvati riportò con- 
cd uscoriazioni ; il primo fa giudicato gun 
8 giorni e il secondo in fi, Anche la mo- 
‘ul cnern dei. Monofiai, » nome 

naribiti in 6 giorn! 
sto sconoscinto, esplose 


tenziono delle guardie 


in suito di arresto al- 
farono medicati 


Investimento — In Borzo Saniv Spirito il 
cntzoln'o Luici ini di n che vi pas- 
i vestì ieri lu ba:ubina Fitalii 
facendola violentemente ca- 

pireina riportò varie lesioni e 

la delli guviba destra. perciò 
venne osservazione all’ ospedale di 


. Spiri 


S. di Bo 


Psiche 
il pradotto di inoda e favorevolmente 


reato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & €. di Milano. 


Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale 


Supplisce l'insufficienza del latte materno 
. e facilita lo svezzamento. 


Vis Ta 


Debele e Pifettosa 


NEUSCHULER Comm, IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per ia correzione dei difetti e «della 
Gicbolezza di visto. mediante 11 suo parti» 
colare sistema di lenti, tutti i giorni (meno È 
festivi) dalie ore 40 allo 42 o dalle 2 alle Sin via 
Bebuino, 93, piana primo ROMA. 


che doveva 
questa procellosa stagione, fa sacrifienta ed nile- 
stita come un qualunqne apettaeolo di ripiegonu= 
cinto all'altimo momento. 

Non vogliamo discutere il disperato provvedi» 
mento della Direzione del teatro, che nell'impos- 
sihilivà di rappresentare la Giéconda, gih tante 
volte rinvinta, ba voluto dimostrare di riuscire 
ja poche ore a montare un'altra op: 
ceramente riupianginmo che na lavoro come Pel« 
lvas e Metisanda, pel quale era così viva 
sinsi dovuto eseguire in condizioni anormali e sfa- 
vorevollasime. 

In altra parte del giornale parliamo ampiamen- 
te dell'opera d'arte, In quale per la sua origina= 
lità, aveva bisogno di un nditario sereno, enlmo 
è sopratutto imparz.ale, Cosa che pur troppo non 
accadde. 

Il pubblico era ini 
ossncolare la rappresentazione 
scene cominelò a dar segni di nervosismo e di in- 
sofferenza, Sembrò anzi immemore non solo delle 
tradizioni di arte e di bnon gusto, che lo distin- 
gnono, ma ancho delle più elementari regole di 
cortesia. Anzi — lo dobbiamo rilevare con viro 
rnmmarico — è stato proprio da qualche punto 
della sala, destinato n tutelare l'erdiue, cho sono 
partito la prime munife.tazioni di disordine. 

Lo spettacolo si svolse tra il cicaleccio, i mot- 
seggi, le osservazioni ironiche o bnrlesche, come 
te Invece di un'opera d'arte - disentibile fin che 
si vuole, ina frntto di un grande ingegno — si 
fosse tratinto della più insnisa delle farse, 

E questo stesso pubblico è poi quello che s'at- 
tegzia a conoscitore, 6 che si sdegna, perchè lo 
novità arrivazo con troppo ritardo tra noi! 

Ln gnasarra continuò tutta la aera e fu tale, che 
dell'opera non fu possibila nacoltare che qualcha 
frammento. 

In alenui momenti e specialmente nella scena 
della enverna al terzo atto, le dispprovazioni rag: 
giunsero una ivtensità tale che fu un vero mira 
colo se non si dovette interrompere lo spettacolo. 

La fine dell'opera poi fa necompaguata da pro- 
teste così clamorose, che coprirone letteralmente 
orchestra ed esecutori. 

In til modo taste le bellezze orchestrali, tutti i 
più squisiti particolari andarono perduti. 

L'insu'cesso è tanto più deplorevole perchè lo 
spettacolo, dal lato artistico, era stato allestito in 
modo anperlore ad ogni elogio. Ma gli wpettatori 
nulla curarono © nella loro progettata avversità 
non vollero avredersi 
ziosa preparazione. 

lì mnesiro Polacco — quale potè essere l' esito 
della serata — con la concertazione del Pelicas ha 
combuttato una bella battagita, 

Ailo spartito ezii ha dato tntta la sua anima di 
artista, Intro il sno giovanile entusiasmo, tutti 
suoi talenii di musicista colto, 

Noi cho poteumo gindienre i pregi della con- 
certazione nell'ambient: più aereno elle prove, 
possiamo nitestare cle meglio e più di così Il va 
loroso mmestro non poteri fare. 

Tl pubblico — di emmo — non era in condi 
sioni da giudicare, ma saprà fare giustizia al mae- 
stro Polacco: ciò «he nol intanto gli rendiamo di 
bnon grado. 

Ciò che del rosto fiu da ieri sera fece l' orche- 
stra, ln quale nl termine dello spettacolo volle nd 
ogni costo appinndire il proprio Jirettore, 

Gli artisti 
tamente consci del loro grave compito e lottarono 
coraggiosamente fronteggiando la burrasca, 

La signora Ferrani — che eseguì l'opera lo 
scorso anuo sila Scala - fu una Melisinda deliziosa 
per la freschezza di voce, purezza di dizione, gra. 
zin di figura e di atteggiamenti. 

Ottimo il Giraldoni, che alla parte di Goland 
diede Il maggiore risalto mostrando tutta. In ge- 
pialità della sun arte, 

Fu ovosnto al proscenio dopo la belln scenn del 
quarto atto con Ziiol, impersonato con lezgindria 
dalla Schivetti. Îl tenore Mannucei cossnerò ln sua 
bella roce e Jn : 
Prlleas; 1) Berardi fn nn dArdel serenamente di- 
gnitoso, ed encomiabilissimi apparvero In Classens 
ed il Malatesta. 

Magnifici gli scenari e saggestivo il giuoco del 
le inci. 

Concludendo Pelleas e Melisanda non fa ieri 
sera giudicata, Dubitiamo che in nua possibile 
replica arrida all'opera del Debussy nu successo 
sostanzialmente migliore, ma ci nngurinmo che Il 
pubblico — nimeno per rispetto a sé stesso — 
nou voglin turbare l'eseonzione; allora soltanto Il 
suo gindizio anrà giudizio sereno ed efficace. 

Avgentinn. — Nelle dne rappresentazioni di 
jeri pineqne e fu calorosamente spplandito il gra- 
zioso bozzetto del Dantes Za cenc dei cardinali. 

Nella serale il suggestivo dramma dell'Henris 
L'Istraltoria, fa seguito von vivissimo interesse. 
Il Chiantoni rese il personaggio del giudice con 
efficicia meravizlion e riscosse vere orazioni, 

Owtimamente tnnii gli altri esecntori. 
intero spettacolo oggi si ripete, 

Domani una novita: Le Giacobine, 

Valle. — Grande suo esso arrise anche ieri a 
Nerine di Pietro Cosen, che oggi si ripete per Ja 
altima volta, 

Domani Colomba ferita di Capus, nuova per V'I- 
talia, 

Nazional 
vitissime allo Balianullo e 
Falconi ieri nel Zacchino. 

Stasera Florelle e Patapon. 

Quirino — 1 piccoli artisti della Compagnia 
Billaud furono assni applaaditi ferl in Caralleria 
vusticana. 
stusera straordinar 


— Applausi, ilarità infinita, 
carrone, Bichel, 


rappresentazione offerta 


L'Aceniemia vocale e istrun 
tale Pace universale, promossa dal Comitato rowi- 
| no di azione per la propaganda della pace, per 
indisposizione della signora Sinico è stata riman- 
|'anta nd ‘oggi nile 30, 

Malone Margherita — Stasera debutto del 
| Letoite francese Gaby de Verny. 2 
| Oiympi Stasera debutta Mias Kelly, eam- 
| 
Î 


pione equilibrista. Domaui serata fn onore ed ade 
io o debutto di Lidie da Chosnay. 
Renzo Ros 
—e ___ 


spettaceli d'oggi 


| ARGENTINA — La cena dei oaedinali. L'istruttoria 
ore SI 
VALLE — Nerone, ore © 
STR" Fiorette è Patapon, ore 21. 
RILONE so RGSERI 
| GLrmbra racolo È 
OROLOGIO 
ACQUARIO 
avrzuale are 19, 18, 20 © 22. 
MANZON telo e spettaerio cinomatagrafico, ore 
165,20 e 88 
JOVISELLI — Mala nova, oro 17,8) € 3. 


dilo di Ri 


ro 21,99 


i mattina ba avuto Inogo al Quirinale, la 
conmeta relazione dei Ministri a S. M. il Ro per 
ln firma di leggi e decreti. 

Tutti i Ministri erano presenti. 


Il discorso della Corona italiana all'estero. 


(Sì Berlino, 28, — La Norddeutsche Algemei- 
| ne Zeitung commentando nella sua rivista politica 
Settimanale il discorso del Trono italinno, scrive: 

La Gerinania, che accompagaò sempre gli sfor= 
gi del popolo itnllano con in ann cordiale simpa - 
tia, divide il desiderio dell'Itnlia di nepirare ano 
cho nell'arvenire nd una crescente prosperità, Il 
tranquillo sviluppo delle ricche forse della na= 
zione italiana nffermerà sempre più la posisione 
di essa nel consiglio dei popoll © farà procedere 
l’Tialia nelle vio dove sarà conservato il sno va» 
lore come elemento di pace e dove essa troverà 
no impulso per le sua prosperità masio 


Consiglio di Ministri. 


Ieri, alle 16, ha avuto luogo, a palazzo Braschi, 
l’'annunciato Consiglie del i, sotto Ja pre* 
fidenza dell'on. Giolitti. 


pparvero tuttti eccellenti e perfet- | 


Tatti i Ministri erano presenti. 
Il Consiglio, che durò fin verso le 19, ha de- 
Mibernto: 


1, R. D. che modifica gli art. 6, 7 e8del R.D. 
10 ottobre 1907, concernente fl isiglio anpe- 
riore delln magistratura; 

2 Ha approvato la presentazione 0 ripresenta. 
sione al Parlameuto dei seguenti disegni di le; 

a) sulle decime ed altre prestazioni 
diario; 
5) disposizioni sul reato di deffami 
e) ordinamento del notariato ; 
d) sulle decime agrigentine, 
e) estensione al R. Corpo delle Mir.iere delle 
indennità spettanti agli ufficiali del Genio Civile; 
f) istituzione del Credito agrario nelle Mar. 
che fi noll'Umbria 
9) modificazione dell'art. 8 della legge 15 In- 
lio 1906 riguardante le Provincie meridionali, 
follia è Sardegna 
A) stanziamento di fondi per le vecor- 
se nella Somalia italiana per l'ocenpazione dello 
Soebeli ; 
i) conveuzione coll'Università di Macerata 
Ò) contribnto di L. 50,000 per 1’ Esposizione 


fon- 


ione; 


di Venezia; 
m) autorizzazione di'spese per 0) bliche 
e trasporto dei fondi nel bilanoio dei LIL. PP. 


1908-9009; 

n) modificazioni ed aggiunte alla leggo 7 
luglio 1907 riguardano l'oriinaziento dell'asor- 
cizio di Stato delle ferrovie non concesso ad ita- 
prese privata. 

. R. D. che istituisce le monete di brouzo 
per la Somalia italizna. 

4. Convenzione mosetaria per l'unione latina. 

5. proroga del termine per la rinnovazione par- 
ziale del Consiglio superiore della Marina mer- 
cantile; 

6. regolamento delle biblioteche speriali gorer- 
native n°n aperte al pubblic 

7. R, D. da convertirsi in legge, riguardante 
l'esenzione dalle tasso di registro e di bollo su- 
gli atti e contratti relativi alle opere che saranno 
eseguite, a cura dello Stato, delle Provincie, di 
Comuni e dei Comitati di soccorso, per riparare 
ai danni cagionati dal terremoto nelle Provincie 
calabro-sienle. 

8. Disegno di legge anl collegio dei periti do- 


lo si è infine ocupato di vari affari 
di ordinaria amministrazione. 


Giunta delle elezioni. 


La Gionta delle elezioni si è radunata ieri alle 
15, presidente l'on. Cappelli, segretario l'on. Celesi 

Erano presenti 21 membri 

Ha proposto alla Camera la convalidazione del» 
le elezioni. 

Bissolnti, Roma II » Montanti, Pietrasanta - 
Rattone, Aosta = Serristori, Pontassieve - Rosadi, 
Firenze Il - Foscari, Mirano Dolo - Mancini, Cee- 
enno - Venzi, Subiaco - Bettoni, Salò - Rarenna, 
Campi Salentina - Caccialanza, Lodi - Berenini, 
Borgo Snu Donnino - Rienzi, Cefalù - Rizzone, 
Modica - De Tilla, Napoli IV, Mancini, Pesaro. 

Francica Nava, Riracasa - Teso, Vicenza - 0i- 
morelli, Isernia - Brandolin, Conegliaso - Batta- 


glieri, Casulo Monferrato - Luciani, Acquaviva — 
Dal Vere, Bobbio - Mosca, Cacca calori, 
Mantova - Centurione, Cviro - Padulli, Cantà - 
Sealen, Serra di Faleo - Snardi, Trescorre - Pa- 


store, Castiglione - Carbone, Frosinono - Girar= 
diui, Udine - De Ni Afragola — Miliani, Fa- 
briano — Bianchi, archio - Libertini P., 
Auzusta - Incontri, Empoli - Monti, Cressenti 
Roselli, Avigliana — Podrecea, Brdrio - Marazza- 
ni, Vigevano - Maraini E., Legnano - Indri, Cn- 
atelfranco Veneto - Mosca Tomaso, Agnone - Di 
Trabia, Palermo II, 

Per Minervino Murge proclamato Jatta dichin- 
rando contestata l'elezione. 

Dichiarate contestato le elezioni di 
{Hierschel) e Velletri (Ruspoli). 

Ha poi nominato una Commissione per l’esnme 
delle schede di Palermo IV (proclamato Taseni, 
di Nuzzaro dei Burgondi (eletto Calvi), di Me- 
lito Porto Snlvo (proci. Tripepi) e di Albnno (pro. 
clamato Borghese) per l'esame delle sched 


Lo altre Giunte 
Giunta di vigilanza sul Fondo Culto 
— Bonicelli 191 e Venditti 187 min Lembo 88 


raà. eletti. 
Ebbero voti Podracon suc. 64; Callaini op. cos. 


Palmanova 


54 - Schede bianche 64 - Dispersi © 
Giunta di vigilanza sugli Istituti di 
emissione — Negri Le Salvi 215 e Valli 199) 


cos. aletti. 
rep: 


min.; Chimienti 81 
Eì be voti Dell'Ac 
Giunta di vigilanza sul 

Nigione di Roma — Cimorell 

min. 196; Valeri rep. 69 eletti. 
Ebbero voti: Mareello opp. cos. 57: Padrecen 1L, 

Venditti 11, Bonieelll 10. Scheda bianche 62, di- 

epersi 15. 


ndo i re 
1 e Csnevari 


Soccorsi dall'estero, 

8. M. il Re Alfonso XIIT di Spagna ha fatto 
pertenire alla Oroce Rossa Tialiana per conto di 
quella spagunola un terzo invio di venticinque- 
miln pesetan a favore delle vittime del terremoto 
di Onlabria  Sicilla. 


interruzioni ferroviarie con la Sicilia. 

Per la enduta di una frana al chilom. 369,300 
della linun Battipaglia-Reggio la circolazione del 
treni è nuovamente interrotta fra Nagnara o Fa= 
vazzina, c0a impossibilità di trasbordo. 

Perdursndo Il tempo cattivo, non al può precl- 
snre la dniata dell'interazione. Il servizio (come 
in oecasione delln precedente Interruzione) si fa 
per la via di Catanzaro col seguente orario: 
sa discendento Porsa ascendonto _ 


partenza da Rema 49.30 part. da l'alerno 
fartenza da Napoli 19.20. part, da Catania 
arriva a Iteggio AZLIA part, da Messina 
arrivo a Messina arrivo a Togzio 
arrivo a Catania = 21.28 arrivo a Napoli 
arrivo a Palermo 23:30 arrivo a Roma 


Ministero Interno. 


La Commissione Reale, riunitasi al palazzo Bra 
schi sotto ln presidenza del cons. di S 
Scsmuzzi, iu sede di munivipulizzazione, ba ospres- 
so parera [nvorevoie sullo deliberazioni del © 
siglio comanale di Recauati per la conferma della 
nesunzione diretta del servizi di produzione e di. 
stribozione di energia elettrien a di distribuzione 
d'acqua potabile, 

Ha lavece opinato per l'annullamento delle de- 
liberazioni e] Cons. comunale di Monterosso nl Mn- 
re e della Giunta Prov. Amm. di Genova per l'as 
sanzione in economia del servizio di illominazione 


elettrica. : 

In sede di tutela al è ocenpata di molteplici af. 
fari rignardanti i Comuni di Pisa, Avellino, Bar- 
letta, Pesenra, Castellammare di Stabia e Spi- 


nazzola, 


Sono sinti approvati gli statnti organici delle 0on- 
gregazioni di Carità dli &. Siro (Como), di Cazzano 
(Verona), di Pran (Verona) e quello del Pio isti» 
tuto Palrinato dei ragazzi corrigenti di Veneziu. 

- E° guaio eretto in Ente Morale e concentrato 
nella Congregazione di Carità di Recate (Caserta) 
il pio lascito dosale Monte, 

TE" sinto disposto il concentramento dell'Opera 
Pia Legato Romani nella Congregazione di Carità 
di Oniolo (Sondrio). 


Ministero Esterl, 


Napoli. 


Ministero Agrio., Ind. e Commercio, 


Nuovo impiego del carburo di calcio, 

erimenti, che procedono in mo- 

Sona da Sa aletacente 'ntilimsazione del car- 

scedaneo sl denzo/o per 
rodurre dal gas povero il manto, 

ero, che si produce, com' è nota, con 

E a è ‘bone coke, manca, come Si sa, 


buro di 


toria di costo 
i precauzioni, perchè von esente dn pe- 


Gu ti fn questione svrebbero risoluto 
Ml problema in modo più facile ed eeonomico, mr 
stitnendo al benzolo l’acetilene, la cui ma‘ 
richiede soltanto una piccola quantità di seque © 
di carburo di enleio. Bi aprirebbe quiadi va wnovo 
vastissimo campo per l’impiego di questo prodotto. 

Per l'inchiesta sulla seta. 

Das Sottocommissione della Commissio 
ne renle d'inchiesta sulla seta, presieduta dall'on. 
Lazzatti, avendo deliberato dì recarsi nei prossi- 
mi giorni in Calabria ed in Gieilta, ha conferito 
ieri con ulenni Jepntati delle regioni interessate, 
tra | quali l'on. De Nava del Collegio di Villa 
8. Giovanni, importnute centro Imdustrialo dell 
produzione della sete, gli os. Tripepi e Nuweiante, 
tnonetò con alenni consiglieri dell'Amm. connuale 
di Reggio Calabria di passaggio a Roma e col de- 
patnto provinciale di Reggio Cniabrin car. arv. Fo- 
derico De Pros. 


Ministero Marina. \ 


Movimento del R. Naviglio 

R. Nave: « Onristone » giunta a Zante Il 27 
« Camoscio » giunta nd Aden Il 27 - « Rimorek. 6 » 
partito da Livorno il 28. 


_r_——_————_—_—___————— "ms 
Informazioni estere. 


Turchia, 

© (53) Costantinopoli 28, Lc popolazione di 
Tripoli ha telegrafato ai suoi deputati affinchè es- 
si insistano per la costruzione di strade e ili poszi 
zi artesisni onde fornire larewo ni disoccnpati che 
si recano a Pripoli da tniti 1 punti del vilnyet. 

L'Unione monetaria fatina 

(© Parigi, 28 — Il Giornale Ufficiale ha pub 
bliento la leggo che ratifica în convennione mone 
firmata a Parigi il 4 novembre 1908 fra la 
Francia, il Belgio, la Grecia, l'Italia e ln Swiz- 


noto questa Convenzione prescrive il ri- 

circolazione di tatte Je monete divisto- 
narie greche (pezzi da lire 2, 1, cene. 50 e cent. 
20) entro il termino di 4 mesi dalla sua catra= 
ta in vigore. 

Questo termine doveva incominciare a decor- 
rere dal 1° aprile prossimo: ma essendosi il Go- 
veruo italiano trovato nell'impossibilità di sotto- 
porre all'approvazione del suo Parlamento e per 
consegnenza di ratificare la Convenzione in tempo 
utile, a causa dello scioglimemy: della Camera, è 
stato concluso nu accordo per portare dal 1° a. 
prilo al 15 maggio la data isiziale del termine 
di quattro mesi Ssanto per Il ritiro dello monete 
suddette, 

Il pubblico avrà dunque, a dataro dal 15 mag- 
gio, nn termine di 4 mesi per cambinra allo casse 
pubbliche le monete divisionarie greche. 


frontiera. 


(8) Madrid, 23 -— Mandano da Badajoz all'Im 
parcial che alenn doganieri portoghesi, credendo 
li avere a che fare con contrabbandieri, hanno 
aparato su tre unmioi che attraversavano la Gun: 
diana in nua imbarcazione, 

Due degli moruini sono stati uccisi ed il 
ferito gravemente. 

Nel momento in cni i dogamieri hanno sparato, 
l'imbarenzione, a quanto si si trovava 
ancor. nelle ar-que spaznnole. 

© (6) Madrid, 28. Ocgi vi fa nua dimosi 
zione popolare, provocata dal sen. rep. Ortega von 
tro il Gorerno per Ja questione del canale di ne- 
qua potabile che alimeta Madrid, Il corteo pei 
corse l'itinerario tra la fontaza del Nettuno, la 
siatun di Castelnr, le paesogginto del Prado, 
collet e Castellane. Vi erano circa 40,00) person 
Nessun incidente. 

I eonserratori si recarono a deporre le loro onrte 
di risita, come protesta, al domicilio del Presid, 
del Consiglio. 

A Barcellona dimostrazione similo e identica 
pro e ta dei eYaservatori che portarono le » 
da visita nl (’overnatora Civite. 


Incidente 
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Stirpe di vampir 
Romanzo di FLORENCE MARRYAT 


Traduzione di «Ena» 


CAPITOLO XIV. 


— Una cosa per volta, cara signora Pullen. 
Prima di tutto le dirò che sn) arrivato dai Go- 
belli un poco prima dell'ora pattuita, credo, per- 
chè la padrona di casa era tuttavia fuori. Ma la 
signorina Braudt fece gli onori della tavola del 
thè, colla correttezza e la dignità di una duchessa. 
S'intrattenne meco molto affabilmente. quando 
la baronessa irruppe nel salotto. 

— Dica la verità, lei sta ridendosi di me? — 
chiese Margherita in tono incredulo. Poi sog- 
giunse supplichevole: — Da bravo, mi dica pro- 
prio la sua impressione attorno alla ragazza. 

- Eccola: che è la donna più perfettamente 
bella che abb 

Come? — esclam 
balzando nella poltrona sulla quale seder: 
fece dope un poco. —. Ralph 
‘andt! 


mai conosci 
la sna interlocntrice, sob. 


Che stranezza! — 
disse lo stesso, appona ebbe veduta !a F 
— Perchè di nbrarlo strano? Nessun nomo 


potrebbe non accordarsi in codesto gindizio. En. 


rica Brandt possiede un genere di bellezza che 
parla ni sensi di cresture nrimali- quali ‘vinmo 
noi; possiede altresì una qualità assai più pre- 
gevole e perciò più pericolosa di quella oosti- 
tuita dalla regolarità dei tratti; attira inconscia» 
mente. È una ipnotizzatrice di uomini! 

— Non divaghi dal racconto, Pennel! ; mon mi 
ha ancora detto come fu accolta la fatale notizia 
del fidanzamento ai Ralph! 

— Colla massima indifferenza. È chiare che la 
signorina giudica il nostro parente per quelio 
che vale, e non lo ritiene degno della sua 
considerazione ! 

— Ma non è possibile! Come spieghercbbe in 
codesto caso l'attitudine ostile verso Eleonora, 
ed il vanto che espresse riguardo al corteggia» 
mento di Ralph? 

— Fumo! Fumo! Tutto fumo! La signorina 
Leyton si è rosata alla Villa Rossa certamente 
incollerita ed aceusando la ragazza di averlo 
rubato l' innamorato. Cosa poteva fare la signo= 
rina Brandt, secondo lei ? Recitare il peccari, 
minuendo la sua femminilità? No. Non le ri- 
maneva che una via d'uscita! Sfidare la rivale! 
Poi. lei non ha sentito che una sola campana, si 
rico-di: ed io non stento a giadicare la Leyton 
capace di molta malignità, se l'occasione lo ri- 
chiede. 

— Va bene, ma lei dimentica le lettere della 


Brandt indirizzate a Ralph. 


— No, non le 
una prova di più; ‘di quando egli sia indegno 
della fiducia di una donna! 

— Sa Pennell, che lei mi sembra parieggiare 
completamente per la signorina Brandt ? 

— Lo faccio apertamente e con ragione. Se le 
cose stassero come lei erede, dovrei ammirare la 
straordinaria forza d'animo di eni ha dato prova 
feri la ragazza: ma sono convinto che vi siete 
tutti sbagliati, e che Enrica Brandt è troppo in- 
telligen'‘a per Ralph, e che non tiene affatto a 
lui nel senso che credete ella faccia. Non nego 
ehe stimi il contegno del cnpitano a suo riguar- 
do vergognoso, ed io faccio altrettanto. Mi tro- 
vai anzi, talmente imbarazzato non potendo tro- 
vare attenuanti per lui, da essere persino sec- 
cato di ricononoscerlo come parenti 

— Ah! dunque Enrica le confidò i suoi rap- 
porti col giovanotto? 

— Niente affatto. Lo nominò ineidentalmente 
come avrebbe nominato chiungne ; ma quando fu 
ussita dal salotto, la Gobelli mi disse come egli 
si fosse comportato da vero birbante verso la 
fanciulla, che non aveva mai messo a parte del 
proprio fidanzamento, ma alla quale era stato 
dietro, promettendo di ragginngerla a Bruxelles, 
il che non fece malgrado avesse incaricato la ba- 
ronessa di trattenergli una camera..... 

— Ma lei non ignora la cagione della nostra 


inopinata partenza per l'Inghilterra, — lo inter. 


ruppe per dire Margherita i cui occhi si riex» 
pirono di lagrime. 

— Cara signora Pallen, malgrado la tristesta 
delle circostanze — fece cordialmente il giorane 
— Ralph avrebbe potuto mandare nn telegram- 
ma o una parola di sensa per lettera. 

< Lei sa quanto me, che anche quando i 
nostri cnori sono straziati dal dolore è nostro 
dovere attendere ai riguardi dovuti ai nostri si» 
mili. Inoltre che scusa può addurre per non es- 
sersi fatto vivo nemmeno fn seguito? Non mi 
meraviglia affatto che la baronessa sia arrab- 
biata! Le assicnro che non lo ha risparmiato ieri 
parlandomi di lui! 

— Sapeva della visita di Eleonora? 

— Non credo. Non la nominò per nient 

— Tutto considerato possiamo, secondo lei, con- 
siderare chiuso l’ incidente? 

— Lo spero. Però non consiglierei a Ralph di 
farsi vedere alla Villa Rossa! La Gobelli mi 
disse che ardeva dal desiderio di posargli il ba- 
stone sulla schiena, ed è donna da farlo. 

— Senza dubbio! — fece Margherita sorri- 
dendo. Abbiamo risaputo molti dettagli attorno 
a codeste sue capacità dalla Lamont, la proprie- 
taria della locanda di Heyst. La Brandt si è de- 
finitivamente stabilita presso la baronessa ? 

Credo di no. Mi disse anzi di menarvi una 
vita delle più monotone, e che vorrebbe andar- 


sene. 


— Quella povera ragazza è in una posizione 
delle più perose — fece la Pullen — Orfana, 
con mezzi a sua disposizione, in un paese ch 
non è il suo, e colle tremende stimmate ere- 
ditaris 

« Non ripongo nessuna fede in cose simili » fi 
pronto a rispondere Pennell. le uniche stim- 
mate degne di considerazione sono quelle fratt 
della nostra cattiva condotta, per citare un esem 
pio quella costituita dal vergognoso contegno d 
Ralph verso la signorina Brandt. 

« Preferirei cento volte essereal suo posto, an 
zichè a quello di lui. i 

« Pallen ha forse pensato che essendo la ragaz: 
sola @ fn paese straniero fosse lecito.... 

— Chi è che pronunciò il mio nome invano? 
— lo interruppe dicendo la voce lenta e trasci- 
nata del capitano Ralph entrando nel salotto. 

Margherita sobbalzò arrossendo un poco nel 
trovarsi colta a discutere le azioni del cognato, 
ma Antonio cui l'andatura indolente, © In posa 
contenn®a nell’accento del cngino davano sempre 
ai nervi, rispose senz'altro : 

— Stavo raccontando alla siguora Pallen del- 
l’alta considerazione in cui è tenuto il tuo nome 
alla Villa Rossa! 

Toccò adesso a Ralph ad arrossire. 

— La Villa Rossa? Quale Villa Rossa? chio 
se, mentre il volto biondo s'infiammara sino alla 
| radice del capelli 
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